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ROGER HOBBS 
L’ombra 
Einaudi, 2013   

 
Quando una rapina a mano armata a un casinò di Atlantic City finisce in un bagno di sangue, 
con uno dei rapinatori ferito e in fuga, all'uomo che ha organizzato il colpo non rimane che 
rivolgersi a Jack Delton. Pochi sanno che lui è esistito, e ancora meno immaginano che è 
ancora vivo. Perché Jack è quello che nel gergo si definisce un'"ombra": un uomo senza 
identità, che ripulisce le scene dei crimini senza lasciare la minima traccia di sé. Un mestiere 
da autentici professionisti, spesso rischioso. Ma mai come questa volta. Perché questa volta 
c'è di mezzo I'FBI, e soprattutto perché c'è chi vuole approfittare dell'occasione per regolare 
conti antichi, e far davvero sparire l'ombra, una volta per tutte.   
 
 
 
 
 

 

SIMONETTA AGNELLO HORNBY 
Via XX settembre 
Feltrinelli, 2013  
 

Via XX Settembre si trova poco lontano dal teatro Politeama, nel cuore di Palermo: è qui che 
nel 1958, lasciata Agrigento, viene a vivere la famiglia Agnello. Simonetta ha tredici anni, sta 
per entrare al ginnasio - il trasferimento è stato deciso per offrire a lei e alla sorella Chiara 
una vita più stimolante. A Palermo si instaura un nuovo equilibrio familiare - il padre è spesso 
assente per seguire la campagna, ritmi e abitudini sono dettati con ferrea dolcezza dalla 
madre. A ribadire la continuità col passato, il piccolo mondo fatto di zii, cugini, persone di 
casa, amici, parenti. Sullo sfondo, ma in realtà protagonista, una città in cui alle ferite della 
guerra si stanno aggiungendo quelle, persino più devastanti, della speculazione edilizia. 
Fastosa e miserabile, Palermo seduce Simonetta: la stordisce di bellezza e di profumi, la 
ingolosisce con le fisionomie impassibili dei pupi di zucchero e l'oro croccante delle panelle. 
Nondimeno si insinua la percezione di un degrado sempre più evidente. La città le si rivela 
mentre lei si rivela a se stessa, attraverso un mondo muliebre vivissimo, attraverso l'amore 
per i libri, attraverso i primi barlumi di una coscienza civica e politica. Imboccata via XX 
Settembre, la formazione si consuma dentro un taglio prospettico che va oltre Palermo e la 
Sicilia: l'incombere del distacco che porta Simonetta in Inghilterra lascia intravedere una 
nuova maturità, una nuova esistenza.  

 

CECILIA RANDALL 
Seija. Millennio di fuoco 
Mondadori, 2013  
 

Baviera 1999 d.C. Mille anni sono trascorsi da quando il demoniaco popolo vaivar è apparso in 
Europa, muovendo dalle lande desolate oltre il Volga per reclamare il possesso delle terre 
abitate dagli umani e cambiare la Storia per sempre. Da allora una guerra infinita strazia il 
continente ormai condannato a un eterno medioevo, in cui i regni nati dalle ceneri dell'antico 
Sacro Impero sopravvivono a fatica tra alleanze precarie, rovesciamenti di fronte ed 
epidemie. I vaivar avanzano con armate di creature innaturali e spaventose, i manvar: la loro 
marcia procede inesorabile e sono giunti ormai nel cuore della Baviera. Ed è qui che troviamo 
Seija, giovane coraggiosa e tenace, l'erede di un'antica stirpe di guerrieri pagani, cacciati 
dalle terre di Kaleva proprio in seguito all'invasione dei vaivar. Adesso il suo popolo, decimato 
e nomade, sopravvive offrendo ai cristiani la propria abilità militare in cambio di cibo e di un 
luogo sicuro in cui piantare le tende. Seija è pronta alla lotta contro l'esercito vaivar 
comandato dal più grande nemico degli umani: Raivo, il Traditore dalla Mano Insanguinata, 
stratega temibile, condottiero spietato e unico uomo a essersi venduto anima e corpo ad 
Ananta, l'immortale regina dei vaivar, per farsi trasformare in un demone plurisecolare e 
sterminare quella che una volta era la sua specie. Ma quando Seija è costretta ad affrontare il 
Traditore nel pieno della battaglia, il fantasma di un antico segreto cambia per sempre il suo 
destino.  
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ENRICO VANZINI 
L' ultimo Sonderkommando italiano. A Dachau ero il numero 123343 
Rizzoli, 2013  
 

Il destino di Enrico sembra segnato fin dalla sua nascita. Nato a soli diciannove giorni dalla 
presa del potere di Benito Mussolini, vede la sua gioventù interrotta, come quella di molti suoi 
coetanei, dalla campagna di Grecia. A diciotto anni parte per Atene, dove per la prima volta 
vede all'opera i militari nazisti: attrezzati, precisi, efficienti, ma anche ubriachi, rabbiosi, 
vendicativi. Quando all'indomani dell'8 settembre l'Italia rompe l'alleanza con Hitler, sono 
proprio quei temibili soldati a caricarlo su un treno insieme ai suoi commilitoni. I vagoni sono 
stipati, poco o nulla da mangiare e bere, un viaggio di tre settimane. Dopo i lavori forzati a 
Ingolstadt e una condanna a morte scampata a Buchenwald, nell'ottobre del '44 Enrico arriva 
a Dachau, dove imparerà la lezione più dura della sua vita: l'orrore non conosce limiti. Nel 
campo la morte è il pane quotidiano, un incubo con cui si è costretti a convivere e Enrico lo 
sa meglio di chiunque altro. Lo hanno arruolato nel Sonderkommando, un'unità di internati 
destinata a sbrigare il lavoro di cui neanche le SS si vogliono occupare. Enrico trascorre i suoi 
giorni a Dachau raccogliendo cadaveri nelle camere a gas per poi portarli ai forni crematori: 
carica corpi senza vita e poi ne recupera i resti carbonizzati. I suoi ricordi sono la viva 
testimonianza della Shoah, un massacro che ancora oggi qualcuno ha il coraggio di negare. 
Enrico è sopravvissuto a quell'orrore, ma per sessant'anni non ha mai parlato...    

 
 

CRISTINA DE STEFANO 
Oriana. Una donna. 
Rizzoli, 2013  
 

"Sono una rompiballe, lo so. Sai che dicevano gli astronauti americani? Un modo sicuro di 
tornare dalla Luna è quello di portare con noi l'Oriana..." Il famoso cattivo carattere di Oriana 
Fallaci oscura troppo spesso il talento e la determinazione che l'hanno fatta diventare quello 
che era: la giornalista e scrittrice italiana più celebre del Novecento. Nata povera in una 
famiglia di antifascisti, cresciuta in fretta nella Resistenza, si è presentata in una redazione 
appena uscita dal liceo e in pochi anni si è imposta in un lavoro allora dominato dagli uomini. 
Ha scoperto l'America negli anni '50, diventando amica dei divi di Hollywood e degli astronauti 
della Nasa. Si è trasferita a New York negli anni '60, per essere al centro dell'impero della 
comunicazione globale. È andata in Vietnam nel 1967, unica giornalista italiana a farlo, per 
avere finalmente il diritto di scrivere di politica come voleva lei. Ha affrontato l'uomo più 
potente dell'epoca, Kissinger, conquistandosi la fama planetaria che sarà poi il trampolino per 
la stagione dei grandi romanzi della maturità. E nella vita privata ha rivendicato fino all'ultimo 
il diritto di vivere senza tabù, come un uomo, con "un ventre e dei desideri". Grazie alle carte 
inedite e alle testimonianze di chi l'ha conosciuta, Cristina De Stefano ricostruisce una figura 
di donna modernissima, coraggiosa e sempre libera in ogni sua scelta.   
 

 
RAFFAELE MORELLI 
Il segreto dell’amore felice 
Mondadori, 2013  
 

"In amore si soffre perché si resiste. Si soffre perché si vuole adattare questa forza cosmica 
agli schemi della vita comune. Ogni ragionamento, ogni paragone, ogni spiegazione, ogni 
progetto è lontano da Amore. Guardare l'amore con l'orologio in mano per vedere quando e 
dove arriva significa tradirlo. Significa soffrire. Il mal d'amore è sempre legato al nostro 
bisogno di controllare, gestire, possedere l'amore, portarlo nei nostri schemi, nelle 
vicissitudini della nostra storia, nei nostri progetti. Amore senza identità, senza storia, senza 
padri, madri, amici, senza opinioni, senza giudizi: queste sono le basi, i mattoni del buon 
Amore." Dopo aver ribaltato i punti di vista consueti sulle diete e sulla salute fisica, Raffaele 
Morelli scardina i luoghi comuni sull'amore: non è vero che per amare gli altri devi prima 
amare te stesso. Che un rapporto "serio" dura per sempre. Che c'è un'età per amare (e che 
per te ormai è tardi). Non è vero che le occasioni perdute non ritornano più. Che in amore 
vince chi fugge. Che bisogna dimenticare il passato e ritornare insieme. Ma soprattutto non è 
vero che devi migliorare il tuo rapporto di coppia. Che devi cercare l'amore con la A 
maiuscola, aspettare il principe azzurro. Che devi capire che cosa ti ha fatto innamorare. Che, 
in generale, devi capire. Un libro spiazzante, provocatorio, capace di donare, a chi saprà 
seguire i suoi consigli, il prezioso segreto dell'amore felice.  
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SOPHIE HART 
Il club delle cattive ragazze 
Feltrinelli, 2013  
 

Torte di mele, brownies al cioccolato, muffin e tisane profumate... È questo il regno di Estelle, 
l'intraprendente proprietaria del Café Crumb. Ma gestire una piccola pasticceria non è facile. 
Rattristata dalla chiusura della libreria accanto al suo locale, Estelle, fervida lettrice, ha 
un'idea: perché non provare a risollevare le sorti del Café con un book club, affiancando ai 
dolci qualche buona lettura? La partenza non è delle migliori. Gli iscritti al club, oltre a Estelle, 
sono solo quattro: Gracie, giovane bibliotecaria femminista; Rebecca, un'insegnante 
trentenne sposata da poco più di un anno; la neopensionata Sue, e il timidissimo Reggie, 
presente solo per fare ricerche per la propria tesi. Il primo libro preso in esame non scatena 
alcun dibattito. Estelle decide allora di giocare il tutto per tutto aggiungendo un pizzico di 
pepe agli incontri. La lettura successiva verterà sul bestseller del momento: una piccante 
storia d'amore e sesso, condita da sculacciate e frustini. Il successo è sfrenato, tanto che il 
book club decide di focalizzarsi solo sulla letteratura erotica. Libro dopo libro, spaziando dai 
classici ai casi editoriali più recenti e peccaminosi, Gracie, Rebecca, Sue, Reggie ed Estelle 
lasceranno da parte inibizioni e paure, dando un salutare scossone alle loro vite. Perché, 
come direbbe Mae West, che senso ha resistere a una tentazione, se tanto poi ce n'è subito 
un'altra?    

 

FERZAN OZPETEK 
Rosso Istanbul 
Mondadori, 2013  
 

Tutto comincia una sera, quando un regista turco che vive a Roma decide di prendere un 
aereo per Istanbul, dov'è nato e cresciuto. L'improvviso ritorno a casa accende a uno a uno i 
ricordi: della madre, donna bellissima e malinconica; del padre, misteriosamente scomparso e 
altrettanto misteriosamente ricomparso dieci anni dopo; della nonna, raffinata "principessa 
ottomana"; delle "zie", amiche della madre, assetate di vita e di passioni; della fedele 
domestica Diamante. Del primo aquilone, del primo film, dei primi baci rubati. Del profumo di 
tigli e delle estati languide, che non finiscono mai, sul Mar di Marmara. E, ovviamente, del 
primo amore, proibito, struggente e perduto. Ma Istanbul sa cogliere ancora una volta il 
protagonista di sorpresa. E lo trattiene, anche se lui vorrebbe ripartire. Perché se il passato, 
talvolta, ritorna, il presente ha spesso il dono di afferrarci: basta un incontro, una telefonata, 
un graffito su un muro. I passi del regista si incrociano con quelli di una donna. Sono partiti 
insieme da Roma, sullo stesso aereo, seduti vicini. Non si conoscono. Non ancora. Lei è in 
viaggio di lavoro e di piacere, in compagnia del marito e di una coppia di giovani colleghi. Ma 
a Istanbul accadrà qualcosa che cambierà per sempre la sua vita. Tra caffè e hamam, amori 
irrisolti e tradimenti svelati, nostalgia e voluttà, i destini del regista e della donna 
inesorabilmente si sfiorano e, alla fine, convergono. Questo libro è una dichiarazione d'amore 
a una città, Istanbul.   

 
NICOLAS BARREAU 
Una sera a Parigi 
Feltrinelli, 2013  
 

In una piccola strada di Parigi, percorrendo rue Bonaparte fino a scorgere la Senna e girando 
due volte l'angolo, si trova un luogo incantato: il Cinéma Paradis. È questo il regno di Alain 
Bonnard, l'appassionato e nostalgico proprietario del locale. Ed è qui che ogni mercoledì, al 
secondo spettacolo, va in scena "Les amours au Paradis", una rassegna dei migliori film 
d'amore del passato. In quelle sere il Cinéma Paradis è avvolto da una magia particolare: 
regala sogni, come recita il poster appeso in biglietteria, sopra alla cassa antiquata. La piccola 
folla di habitué si abbandona volentieri sulle vecchie poltroncine di velluto per farsi rapire dal 
fascino del grande schermo. Ma da quando al secondo spettacolo partecipa anche una certa 
ragazza, è Alain a sognare più di tutti. Cappotto rosso, sorriso timido, siede sempre nella 
stessa fila, la numero diciassette. Poi, non appena in sala si riaccendono le luci, si allontana 
solitaria nella notte parigina. Chi è? E qual è la sua storia? Finalmente Alain trova il coraggio 
di invitarla a cena. È una serata perfetta e in più, poco dopo, accade un altro fatto 
eccezionale: un famoso regista americano annuncia di voler girare il suo prossimo film proprio 
dentro al Paradis, con protagonista la bellissima e inavvicinabile Solène Avril. Alain è fuori di 
sé dalla gioia. C'è solo una cosa che lo preoccupa: la misteriosa ragazza con il cappotto rosso 
sembra scomparsa dalla faccia della terra. Che sia solo una coincidenza?              
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MICHELE SERRA 
Gli sdraiati 
Feltrinelli, 2013  
 

Forse sono di là, forse sono altrove. In genere dormono quando il resto del mondo è sveglio, 
e vegliano quando il resto del mondo sta dormendo. Sono gli sdraiati. I figli adolescenti, i figli 
già ragazzi. Michele Serra si inoltra in quel mondo misterioso. Non risparmia niente ai figli, 
niente ai padri. Racconta l'estraneità, i conflitti, le occasioni perdute, il montare del senso di 
colpa, il formicolare di un'ostilità che nessuna saggezza riesce a placare. Quando è successo? 
Come è successo? Dove ci siamo persi? E basterà, per ritrovarci, il disperato, patetico invito 
che il padre reitera al figlio per una passeggiata in montagna? Fra burrasche psichiche, satira 
sociale, orgogliose impennate di relativismo etico, il racconto affonda nel mondo ignoto dei 
figli e in quello almeno altrettanto ignoto dei "dopopadri". "Gli sdraiati" è un romanzo comico, 
un romanzo di avventure, una storia di rabbia, amore e malinconia. Ed è anche il piccolo 
monumento a una generazione che si è allungata orizzontalmente nel mondo, e forse da 
quella posizione riesce a vedere cose che gli "eretti" non vedono più, non vedono ancora, 
hanno smesso di vedere.            
 
 
 

ILDEFONSO FALCONES 
La regina scalza 
Longanesi, 2013  
 

 Nel gennaio del 1748 una donna cammina da sola per le strade polverose di Siviglia. È una 
ex schiava proveniente dai territori della colonia spagnola di Cuba. Caridad ora non ha più un 
padrone che decide della sua vita, ma neanche più una casa. Lungo il suo peregrinare 
incontra Milagros Carmona, una giovane gitana nelle cui vene scorre il sangue della ribellione. 
Le due donne stringono un'amicizia sincera e incrollabile. Milagros confessa il suo amore per 
l'arrogante Pedro Garcìa, dal quale la separano antichi odi tra le due famiglie. Dal canto suo 
Caridad si sforza di nascondere il sentimento che sta nascendo in lei nei confronti del nonno 
di Milagros, un uomo rude e seduttore, ma di principi ferrei quando si tratta di difendere la 
sua famiglia e lo stile di vita dei gitani. Quando un editto regio bandisce i gitani come fuori 
legge, la vita di Milagros e Caridad ha una tragica svolta. Le loro strade si separano, ma il 
destino vorrà farle incontrare di nuovo a Madrid, cuore pulsante della nuova Spagna in 
fermento.          
 
 
 
 
 

LUIS SEPULVEDA 
Storia di una lumaca che scoprì l'importanza della lentezza  
Guanda, 2013  
 

 Le lumache che vivono nel prato chiamato Paese del Dente di Leone, sotto la frondosa pianta 
del calicanto, sono abituate a condurre una vita lenta e silenziosa, a nascondersi dallo sguardo 
avido degli altri animali, e a chiamarsi tra loro semplicemente "lumaca". Una di loro, però, 
trova ingiusto non avere un nome, e soprattutto è curiosa di scoprire le ragioni della lentezza. 
Per questo, nonostante la disapprovazione delle compagne, intraprende un viaggio che la 
porterà a conoscere un gufo malinconico e una saggia tartaruga, a comprendere il valore della 
memoria e la vera natura del coraggio, e a guidare le compagne in un'avventura ardita verso 
la libertà.                    
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MARCELLO SIMONI 
Il labirinto ai confini del mondo 
Newton Compton, 2013  
 

Napoli, Anno del Signore 1229. La scia di omicidi lasciata da un pericoloso e sfuggente 
cavaliere costringe l'inquisitore Konrad von Marburg a indagare sulla setta dei Luciferiani, 
devota a un antichissimo culto astrale. Suger de Petit-Pont, un "magister medicinae" cacciato 
dall'università di Notre-Dame, si trova suo malgrado coinvolto nella vicenda, attirando su di sé 
i sospetti di von Marburg. Ma non sarà l'unico a cadere nelle sue mani, avide di assicurare un 
colpevole alla giustizia divina: Ignazio da Toledo, giunto infatti a Napoli per vendere una 
reliquia, infiammerà i sospetti dell'inquisitore, fino al punto da essere ritenuto addirittura a 
capo dei famigerati Luciferiani e responsabile di tutti i delitti. Trovare una via d'uscita e 
dimostrare la propria innocenza non sarà affatto facile: Ignazio inizierà una complicata e 
rischiosa ricerca, che lo spingerà nel sud d'Italia, fino in Sicilia, alla "Corte dei miracoli" di 
Federico II. Il mistero sulla temibile setta si cela forse tra le mura del palazzo imperiale? E 
cosa nascondono i Luciferiani di così prezioso da valere il sacrificio di tante vite?   
 
 
 
 

CASSANDRA ROCCA 
Tutta colpa di New York 
Newton Compton, 2013  
 

Fare un regalo non è sempre facile. Lo sa bene la giovane Clover O'Brian, che per mestiere 
aiuta le persone nell'ardua impresa di scovare doni speciali. Natale è alle porte, New York è in 
fermento, e Clover, da sempre innamorata del periodo delle feste, si gode appieno 
l'atmosfera. Cade Harrison ha già tutto nella vita. È un attore di Hollywood bello, ricco, 
famoso e amato. Il successo, però, ha i suoi lati negativi tanto che appena uscito da una 
relazione disastrosa con una collega sente il bisogno di rifugiarsi in un posto poco frequentato 
dalle star, nella casa che gli presta un amico, lontano da occhi indiscreti e soprattutto dai 
paparazzi. Ma il caso vuole che la casa in questione si trovi proprio di fronte a quella dove 
vive Clover, che gli attori di Hollywood li ha visti solo sul grande schermo fino a quel 
momento. E così due vite, apparentemente inconciliabili, inciamperanno l'una nell'altra nel 
periodo più romantico dell'anno. Basterà la magia del Natale a far scoccare la scintilla?   
 
 
 
 
 

TABUCCHI ANTONIO 
Per Isabel. Un mandala 
Feltrinelli, 2013  
 

Come definire una storia come questa? A prima vista potrebbe sembrare un romanzo 
fantastico, ma forse sfugge a ogni possibile definizione. Tabucchi l'ha sottotitolato "Un 
mandala", ma a ben vedere, con criteri tutti occidentali, si tratta in fin dei conti di 
un'inchiesta, una ricerca che sembra condotta da un Philip Marlowe metafisico. Ma con la 
metafisica, in questa ricerca spasmodica e pellegrina, si sposa un concetto tutto terrestre 
della vita: sapori, odori, luoghi, città, fotografie che sono legati al nostro immaginario, ai 
nostri sogni, ma anche alla nostra quotidiana esperienza. E allora? Nella sua nota Tabucchi 
suggerisce di pensare a un monaco vestito di rosso, a Hölderlin e a una canzone napoletana. 
Potranno forse sembrare degli ingredienti incongrui. Ma forse è meglio non cercare la 
congruenza in uno dei più stravaganti, visionari e insieme struggenti romanzi che la 
letteratura italiana ci abbia mai regalato.   
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ELENA FERRANTE 
Storia di chi fugge e di chi resta. L’amica geniale 
E/O, 2013  
 

Elena e Lila, le due amiche la cui storia i lettori hanno imparato a conoscere attraverso 
"L'amica geniale" e "Storia del nuovo cognome", sono diventate donne. Lo sono diventate 
molto presto: Lila si è sposata a sedici anni, ha un figlio piccolo, ha lasciato il marito e 
l'agiatezza, lavora come operaia in condizioni durissime; Elena è andata via dal rione, ha 
studiato alla Normale di Pisa e ha pubblicato un romanzo di successo che le ha aperto le 
porte di un mondo benestante e colto. Ambedue hanno provato a forzare le barriere che le 
volevano chiuse in un destino di miseria, ignoranza e sottomissione. Ora navigano, con i ritmi 
travolgenti a cui Elena Ferrante ci ha abituati, nel grande mare aperto degli anni Settanta, 
uno scenario di speranze e incertezze, di tensioni e sfide fino ad allora impensabili, sempre 
unite da un legame fortissimo, ambivalente, a volte sotterraneo a volte riemergente in 
esplosioni violente o in incontri che aprono prospettive inattese.   
 
 
 
 
 

MARIO VARGAS LLOSA 
L’eroe discreto 
Einaudi, 2013  
 

Quando riceve una lettera di minaccia con un ragnetto al posto della firma, Felicito Yanaqué 
non perde tempo e va alla polizia di Piura a sporgere denuncia. È proprietario di una ditta di 
trasporti, ha una moglie, due figli, e una giovane amante di nome Mabel: ha faticato troppo 
per lasciare che adesso qualcuno gli porti via tutto e, più di ogni altra cosa, a spaventarlo non 
sono certo i ricatti, ma il disonore. A Lima, intanto, Rigoberto, a un passo dalla pensione, 
viene chiamato a fare da testimone a Ismael, il suo datore di lavoro che sposerà in gran 
segreto la domestica Armida, per impedire che il suo patrimonio venga dilapidato dai figli. Al 
ritorno dal viaggio di nozze, però, Ismael muore e Armida, spaventata dalle pressioni degli 
eredi, scappa a Piura, dalla sorella. Sta a Rigoberto mantenere la promessa fatta da 
testimone e sistemare la faccenda.   
 
 
 
 
 

 
PIAZZESE SANDRO 
Blues di mezz’autunno 
Sellerio, 2013  
 

Lorenzo La Marca, lo svagato detective dei gialli palermitani di Santo Piazzese, si trova ad 
Erice, ad un workshop del Centro Ettore Majorana. Mentre gironzola qui e là in cerca di riparo 
dalla inesorabilità del sole e dei colleghi, fa un incontro inatteso: l'amico dei primi anni di 
Biologia. Rizzitano, si chiamava, ed era sempre stato tanto capace di navigare tra uomini e 
donne quanto La Marca era impacciato. La rievocazione inevitabile s'impunta su una zona 
della memoria evidentemente sensibile: l'isola della Spada dei Turchi. E qui cambia la scena. 
L'ironia e il parlare per allusione e contrasti, tipici della spavalderia autocritica del 
personaggio, si modula, a poco a poco, al tono del ricordo. La mente torna agli inizi di La 
Marca, il ritratto del personaggio da giovane. Un pugno di anni di tanto tempo prima, 
studente alle prime armi, il suo professore, per studiare certi pesci, lo imbarcava su un 
peschereccio, il "Santa Ninfa". Navigando con gente di mare, gli era piaciuto scoprire cose 
immaginate sui libri di scienze e di avventura ma, una volta, s'era invaghito di un'isola della 
costa siciliana, la Spada. Ci vivevano "gli stravaganti" - così gli altri isolani chiamavano la 
colonia di individui finiti là, ognuno venuto da lontano, ognuno per ragioni diverse, qualcuno a 
viverci stabilmente, altri a ricercare periodicamente se stessi. Gravitavano intorno a un bar dal 
nome incongruo, fondato nel dopoguerra da un friulano precipitato in quello scoglio insieme 
alla moglie bellissima.   
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

LUCIA RIZZI 
I segreti delle famiglie felici. Il grande libro del prodigioso metodo «Fate i bravi!» 
Rizzoli, 2013  
 

Avere un figlio è la più grande gioia della vita e vederlo crescere una vera soddisfazione per i 
genitori: il suo primo vagito, i primi passi, l'inizio della scuola... Poi, in quello che sembra un 
attimo ma sono quindici anni, ci si ritrova di fronte un ragazzo con la barba, con sempre 
maggiori richieste di autonomia e atteggiamenti insofferenti, se non ostili, nei confronti di 
mamma e papà. I quali, a quel punto, si domandano: dove abbiamo sbagliato? Lucia Rizzi, 
ormai da anni punto di riferimento per le famiglie italiane, è convinta che l'educazione sia un 
"lavoro" che va portato avanti dal primo giorno e poi, costantemente, per tutti gli anni di vita 
insieme, anche fino alla maggiore età. I comportamenti di un adolescente possono essere la 
conseguenza del percorso che ha fatto nella prima infanzia e poi in tutte le fasi a seguire. 
Ecco allora che la Tata più famosa d'Italia offre questo nuovo corposo volume per 
accompagnare i lettori - genitori o educatori, ma anche i ragazzi cui spesso si rivolge 
direttamente - dalla nascita (come preparare la cameretta? Come gestire la gelosia del 
fratellino? Lettone: sì o no?) ai primi 36 mesi periodo in cui è fondamentale impostare le 
buone abitudini -, anno per anno fino all'adolescenza, senza tralasciare alcuna tappa e con un 
lungo capitolo sulla scuola, imprescindibile palestra educativa.   
 
 
 

LAUREN WEISBERGER 
La vendetta veste Prada. Il ritorno del diavolo 
Piemme, 2013  
 

Sono passati quasi dieci anni da quando Andrea Sachs, Andy, si è licenziata dal lavoro per cui 
"milioni di ragazze ucciderebbero" come assistente di Miranda Priestly, direttrice di "Runway" 
e guru della moda internazionale. La sua vita è molto cambiata negli ultimi anni e di quel 
terribile periodo non le restano che qualche incubo notturno e l'incontrollabile terrore di 
partecipare a serate mondane in cui potrebbe incontrare lei, il Diavolo in persona. Tutto il 
resto, però, va a gonfie vele: la rivista di successo che ha fondato con Emily, l'antica rivale 
ora migliore amica e socia, e il matrimonio imminente con uno degli scapoli più ambiti della 
Grande Mela, Max Harrison, affascinante, romantico e soprattutto orgoglioso di avere accanto 
una donna indipendente e di successo. Nulla sembra poter rovinare un momento così 
perfetto. Ma Andy ha l'assoluta certezza che qualcosa stia per accadere, perché nessuno 
prima di lei aveva osato sfidare Miranda. La vendetta non si farà attendere ancora per molto.   
 
 
 
 

THIERRY COHEN 
Ti ho incontrata in un sogno 
Piemme, 2013  
 

Questa è la storia dell'incontro tra un uomo e una donna chiusi nelle loro solitudini: lui, 
perché è ancora in attesa di trovare il grande amore; lei, perché dagli uomini ha subito fin 
troppe delusioni. Ma è anche la storia d'amore tra un autore e una lettrice che si conoscono 
in una libreria, grazie a un romanzo. Tra quegli scaffali dal sapore antico, Lior trova un libro 
capace di folgorarla: sembra scritto apposta per lei, come una finestra aperta sul suo cuore. 
Tra quegli scaffali Jonas la vede, e riconosce in lei la donna che ha incontrato nei suoi sogni e 
gli ha ispirato quel romanzo. Perché è lui che l'ha scritto, sotto pseudonimo, mosso come da 
un grido che gli veniva da dentro, incoraggiato da una figura femminile inafferrabile ma 
chiara nella sua mente. Ora che lei è lì, nella realtà, come può Jonas dichiararsi, se vuole che 
Lior si innamori di lui per quello che è, e non per quello che ha scritto? Ad aiutarli sarà la 
complicità di un anziano libraio, Monsieur Hillel, che ama "combinare matrimoni": trovando 
per ogni lettore il libro che può cambiargli la vita. Un romanzo sull'amore e le sue traiettorie 
imprevedibili. Sulla passione per i libri e la luce che ci accende dentro. Sulla vita e tutti i modi 
in cui ci può sorprendere.    
 
 
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

NUCCIO ORDINE 
L’utilità dell’inutile. Manifesto 
Bompiani, 2013  
 

Non è vero - neanche in tempi di crisi - che è utile solo ciò che produce profitto. Esistono, 
nelle democrazie mercantili, saperi ritenuti "inutili" che invece si rivelano di una straordinaria 
utilità. In questo saggio, Nuccio Ordine attira la nostra attenzione sull'utilità dell'inutile e 
sull'inutilità dell'utile. Attraverso le riflessioni di grandi filosofi (Platone, Aristotele, Zhuang-zi, 
Pico della Mirandola, Montaigne, Bruno, Kant, Tocqueville, Newman, Heidegger) e di grandi 
scrittori (Ovidio, Dante, Petrarca, Boccaccio, Ariosto, Cervantes, Lessing, Dickens, Gautiér, 
Kakuzo Okakura, Garcia Lorca, Garcia Màrquez, Ionesco, Calvino), Nuccio Ordine mostra 
come l'ossessione del possesso e il culto dell'utilità finiscono per inaridire lo spirito, mettendo 
in pericolo non solo le scuole e le università, l'arte e la creatività, ma anche alcuni valori 
fondamentali come la dignità, l'amore e la verità. Con un saggio di Abraham Flexner.    
 
 
 
 

 
 

M. E. THOMAS 
Confessioni di una sociopatica. Viaggio nella mente di una manipolatrice 
Marsilio, 2013  
 

M. E. Thomas è seducente, carismatica, manipolatrice, ambiziosa, è una donna di successo. 
Ha un ottimo lavoro, una famiglia, amici che ama e che la amano. Le manca solo una cosa: la 
coscienza. Lei è una sociopatica, non sa che cosa sia il rimorso e ne è consapevole. Nessuno, 
al di fuori della sua famiglia, conosce il suo segreto: per la prima volta racconta la sua storia. 
Scrive sulla sua vita, dalla confusione che provava da piccola nel cercare di farsi andare bene 
al bisogno di prevalere sugli altri che prova invece da adulta, dai suoi espedienti per 
raggiungere il successo al lavoro e in amore ai disastri che le hanno permesso di conoscersi 
meglio, fino alle motivazioni che le consentono di controllare il suo comportamento, almeno la 
maggior parte delle volte. Si stima che il 4% della popolazione sia affetto da questo 
inquietante disturbo della personalità, una persona su 25. Con una voce chiara, misurata e 
spaventosamente sincera, una donna sociopatica ci porta nella sua mente, nella sua vita, nei 
suoi segreti.   
 
 
 

PHILIP SHENON 
Anatomia di un assassinio. Storia segreta dell’omicidio Kennedy 
Mondadori, 2013  
 

Gli spari che il 22 novembre 1963 assassinarono a Dallas John F. Kennedy colpirono al cuore 
l'America e sconvolsero il mondo intero. Nel settembre 1964, al termine di dieci mesi di 
frenetiche indagini, i sette membri e i tredici avvocati della commissione governativa istituita 
per far luce sulla morte di JFK giunsero alla conclusione che Lee Harvey Oswald, l'uomo che 
aveva sparato a Kennedy ed era stato a sua volta ucciso due giorni dopo, era un individuo 
"disturbato" che aveva agito spinto dal "bisogno di guadagnarsi un posto nella storia", e che 
l'omicidio non poteva in alcun modo essere l'esito di un complotto ordito da potenze straniere. 
Dei membri della Commissione, del faticoso e delicatissimo compito che erano stati chiamati a 
svolgere avrebbe dovuto parlare questo libro. Ben presto, però, il reporter investigativo Philip 
Shenon si è trovato a fare i conti con le tante lacune della loro indagine, solo in parte 
determinate dalla fretta di dare risposte a un'opinione pubblica allarmata. Esaminando il 
rapporto della Commissione e i dossier che via via sono stati desegretati, e raccogliendo le 
testimonianze di numerosi protagonisti dei fatti, Shenon ha scoperto quella che rischia di 
essere soltanto la punta di un iceberg: l'esistenza di documenti che vennero volutamente 
nascosti alla Commissione e il cui insabbiamento pone nuovi e drammatici interrogativi.   
 
 
 
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

FABIO GENOVESI 
Tutti primi sul traguardo del cuore 
Mondadori, 2013  
 

Per migliaia di chilometri, in auto, a piedi, su traghetti, bus e funivie, una carovana piena di 
colori tenta di stare dietro al ritmo furibondo imposto dai ciclisti, che in tre settimane girano 
tutta l'Italia per sfidarsi davanti all'azzurro della costiera amalfitana e tra agli aspri profili del 
Vajont, sotto il sole del lungomare pugliese e nelle tormente di neve in cima alle Dolomiti. Fa 
parte della carovana uno scrittore, che da piccolo in un tema aveva detto: "Io la prossima 
volta che passa il Giro provo a scappare con lui". Dopo tanti anni c'è riuscito, e affronta 
questa avventura - un po' on the road, un po' tour de force -, sperando di stanare qualche 
storia bizzarra o un paio di particolari suggestivi. Ma verrà immediatamente travolto da una 
valanga di momenti formidabili, e si sperderà subito tra paesi dai nomi impossibili, periferie 
post atomiche e personaggi micidiali, nel frullatore impazzito del Giro d'Italia che mischia 
passione, entusiasmo, paura, fatica, speranza, disegnando le mille storie di mille destini che si 
intrecciano coi nostri e danno vita a una corsa eroica e strampalata come la nazione che 
percorre.   
 
 
 

JOHN FITZGERALD KENNEDY 
Non chiederti cosa il tuo paese può fare per te, chiediti cosa puoi fare tu per il tuo 
paese 
Garzanti, 2013  
 

Il 22 novembre 1963, John Fitzgerald Kennedy viene colpito da un proiettile mentre il corteo 
presidenziale percorre le strade della città di Dallas. È uno degli episodi più tragici, 
commoventi e discussi della storia americana. A cinquant'anni da quella data, l'eredità 
culturale e politica della presidenza Kennedy continua a essere attuale e a infondere speranza 
e coraggio in tutto il mondo. Riaffermando con forza e passione i valori della pace e della 
cultura, della difesa dei diritti civili e della libertà, John Fitzgerald Kennedy ci invita non solo a 
immaginare un mondo migliore ma a prendere direttamente parte al cambiamento. Questo 
volume raccoglie i più importanti discorsi pronunciati nel corso del suo mandato, a cominciare 
da quello celebre d'insediamento che dà il titolo al libro. Le sue parole rappresentano un inno 
alla costruzione di una società più solidale e sono state fonte di ispirazione per più 
generazioni di cittadini grazie alla loro profonda carica emotiva e alla loro forza visionaria. 
Straordinario oratore, John Fitzgerald Kennedy è ancora oggi il punto di riferimento ideale per 
tutti coloro che credono ancora che un mondo diverso e più giusto sia possibile e necessario.   
 
 
 

CELINE RAPHAEL 
Mai troppo brava 
Cavallo di ferro, 2013  
 

Il padre di Celine è direttore in una fabbrica e, quando la figlia arriva ai due anni, si mette in 
testa che la bambina diventerà una piccola pianista prodigio. Così la sottopone subito a un 
duro programma di lavoro, tanto che già a otto anni lei vincerà il suo primo concorso 
internazionale. Ma qual è il prezzo per tutto questo? Sotto gli occhi della madre che preferisce 
non vedere, Celine viene maltrattata ad ogni singolo errore, per quanto insignificante: 
frustate con la cintura sulla pelle nuda, capelli strappati, privazione del cibo e di qualunque 
forma di divertimento, ore e ore di reclusione in cantina. La ragazzina è costretta a provare al 
pianoforte fino a 40 ore a settimana. Eppure, nonostante i segni dell'abuso siano evidenti, 
sembra che nessuno si renda veramente conto della sua condizione: medico di famiglia, 
insegnanti, compagni di scuola, tutti ignorano o sottovalutano la sua sofferenza. Finché 
un'infermiera non prende in mano la situazione. Un diario duro e violento, che vorremmo 
relegare solo alla letteratura ma che invade con la sua forza la nostra realtà quotidiana. 
Postfazione di Daniel Rousseau    
 
 
 
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

TOM WOLFE 
Le ragioni del sangue 
Mondadori, 2013  
 

Un motoscafo della polizia attraversa a tutta velocità la baia di Miami, a bordo Nestor 
Camacho, un giovane agente di origine cubana che crede nella giustizia e nel suo lavoro. Ma 
a guidare quel motoscafo è Tom Wolfe, lanciato a rotta di collo dentro la sola città al mondo 
in cui gente che arriva da un paese straniero, che parla una lingua straniera e ostenta un'altra 
cultura, ha preso legittimamente il potere. Miami è un crogiolo di razze e culture in cui molti, 
maledizione!, non si integrano, non si fondono affatto. Il sindaco cubano e il capo della polizia 
nero; lo scatenato reporter e il timido editor del "Miami Herald", appena usciti da Yale; lo 
psichiatra inglese specializzato in disturbi sessuali, che ha una relazione rovente con la sua 
infermiera cubana e tiene sulla corda il suo paziente più importante; il professore haitiano che 
pensa di essere francese e non sa come tenere a bada il figlio adolescente, fiero della sua 
identità creola. E poi ci sono i ricchi collezionisti che spendono decine di milioni in opere d'arte 
contemporanea alla Miami Basel Art; gli spacciatori neri in guerra con i poliziotti cubani; gli 
spettatori della regata del Columbus Day che non aspettano altro che le feste del dopo-gara; 
condomini pieni di pettegoli ex newyorkesi in pensione, per non parlare dei loschi magnati 
russi. Con lo stile tagliente, Tom Wolfe racconta Miami nella complessità delle sue 
contraddizioni, fino a chiedersi: potrà essere questo il modello della città del futuro? 
    
 
 

ANTONIA ARSLAN 
Il calendario dell’Avvento 
Piemme, 2013  
 

Dicembre è lo scrigno di ogni festa futura. Se ne contano i giorni, uno per uno. Quattro sono 
le settimane dell'Avvento, quattro le candele che si devono accendere sul davanzale della 
finestra, una per ogni domenica. Mentre l'anno e la luce del giorno precipitano verso il buio, 
quelle piccole luci coraggiosamente dichiarano una speranza. Alfa e Omega, principio e fine, 
nascita e morte. E in mezzo il respiro di un'attesa. La parabola esistenziale di ciascuno di noi 
è fatta di piccole e grandi sospensioni: la trepidazione per una nascita, la fiducia in una nuova 
stagione, la realizzazione di un progetto, la preghiera per una guarigione, il desiderio di un 
ritorno. Aspettare non è mai atto passivo. Come per i bambini, che a Natale non riescono a 
star fermi, l'attesa è movimento, creazione, passione. Questo vogliono rappresentare le storie 
di questo piccolo libro, familiari e fantastiche, che attingono a tradizioni diverse, occidentali e 
orientali, seguendo un ritmo musicale, sensibile, per declinare quel senso della vita che tutti 
cerchiamo e che risuona nella voce del verbo "attendere".   
 
 
 
 

ANDREW SOLOMON 
Lontano dall'albero. Storie di genitori e figli che hanno imparato ad amarsi 
Mondadori, 2013  
 

Secondo un noto adagio, la mela non cade mai lontano dall'albero, ossia un figlio assomiglia 
sempre ai suoi genitori. Ma i bambini descritti in questo libro sono mele cadute altrove, in un 
altro frutteto, a volte in un altro mondo. Sono sordi o nani, affetti da sindrome di Down, 
autismo, schizofrenia o molteplici gravi disabilità; sono bambini prodigio, bambini concepiti in 
uno stupro o che commettono reati, sono transgender. Eppure, le loro famiglie, spesso 
accomunate da un profondo senso di isolamento, imparano a tollerare, accogliere e infine a 
essere orgogliose di figli tanto diversi. Giorno dopo giorno, questi genitori cercano di 
rispondere a una domanda cruciale: fino a che punto è possibile accettare i figli per quello 
che sono, aiutandoli, magari anche contro le proprie aspettative e i propri desideri, a trovare 
la loro autentica identità? Attingendo a quarantamila pagine di trascrizioni di interviste 
condotte con oltre trecento famiglie, Andrew Solomon esplora l'universo della diversità e della 
sofferenza, in un racconto corale in cui si intrecciano le molteplici esperienze di persone 
normali poste di fronte a sfide eccezionali. Che si tratti di impianti cocleari per sordi, di 
allungamento degli arti per bambini affetti da nanismo, di interventi chirurgici di 
riassegnazione del sesso, l'approdo finale di questo viaggio nella differenza è la conquista 
della compassione.   



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

CHIARA GAMBERALE 
Per dieci minuti 
Feltrinelli, 2013  
 

Dieci minuti al giorno. Tutti i giorni. Per un mese. Dieci minuti per fare una cosa nuova, mai 
fatta prima. Dieci minuti fuori dai soliti schemi. Per smettere di avere paura. E tornare a 
vivere. Tutto quello con cui Chiara era abituata a identificare la sua vita non esiste più. 
Perché, a volte, capita. Capita che il tuo compagno di sempre ti abbandoni. Che tu debba 
lasciare la casa in cui sei cresciuto. Che il tuo lavoro venga affidato a un altro. Che cosa si fa, 
allora? Rudolf Steiner non ha dubbi: si gioca. Chiara non ha niente da perdere, e ci prova. Per 
un mese intero, ogni giorno, per almeno dieci minuti, decide di fare una cosa nuova, mai 
fatta prima. Lei che è incapace anche solo di avvicinarsi ai fornelli, cucina dei pancake, 
cammina di spalle per la città, balla l'hip-hop, ascolta i problemi di sua madre, consegna il 
cellulare a uno sconosciuto. Di dieci minuti in dieci minuti, arriva così ad accogliere realtà che 
non avrebbe mai immaginato e che la porteranno a scelte sorprendenti. Da cui ricominciare. 
Chiara Gamberale racconta quanto il cambiamento sia spaventoso, ma necessario. E dimostra 
come, un minuto per volta, sia possibile tornare a vivere.   
 
 
 
 

PAPA FRANCESCO 
Il Vangelo del sorriso. Non siate mai uomini e donne tristi 
Piemme, 2013  
 

"Non siate mai uomini e donne tristi!". Con questa esortazione papa Francesco si rivolgeva 
alla folla dei fedeli accorsi in piazza San Pietro a pochi giorni dalla fine del Conclave. E 
continuava: "La gioia dei cristiani non nasce dal possedere tante cose, ma dall'aver incontrato 
una Persona, Gesù, e dal sapere che con Lui non siamo mai soli, anche quando il cammino 
della vita si scontra con ostacoli che sembrano insormontabili". Fin dall'inizio del pontificato, 
papa Bergoglio ha voluto dare un'impronta di solarità al suo annuncio del Vangelo. Il nuovo 
papa si è imposto all'attenzione del mondo scardinando i protocolli e infondendo al proprio 
stile umanità e semplicità. Sempre pronto al sorriso, alla battuta e a riconoscere 
candidamente le proprie "debolezze" mai si era sentito un pontefice ammettere di amare il 
tango e di aver promesso eterna fedeltà a una squadra di calcio, il San Lorenzo de Almagro di 
Buenos Aires - papa Francesco è entrato nel cuore dei credenti e di tantissimi non credenti, 
che hanno riconosciuto in lui un pastore buono, un fratello. In questo piccolo scrigno il lettore 
troverà incastonate le sue più belle riflessioni sui grandi temi dell'esistenza e della fede, 
piccole perle in cui vibra un continuo richiamo alla gioia e un forte incitamento alla speranza. 
Un libro prezioso per conoscere l'insegnamento genuinamente biblico del papa che sta 
cambiando il volto della Chiesa. 
   

SHOLEM ASCH 
L’apostolo 
Castelvecchi, 2013  
 

Il romanzo sulla figura di san Paolo, l'"apostolo dei Gentili" che portò il Cristianesimo fuori dai 
confini del mondo ebraico diventando il principale messaggero del Vangelo di Gesù tra i 
pagani, è forse il capitolo più riuscito della trilogia di Sholem Asch sulla storia letteraria del 
Cristianesimo. Un'opera che provocò la rottura tra l'autore e gli ambienti ebraici ortodossi per 
quella che sembrava, a tutti gli effetti, una riabilitazione del messaggio cristiano. 
Ciononostante i suoi romanzi ebbero un successo sconfinato: il "New York Times" definì 
queste opere come "le migliori mai scritte sulla storia cristiana". A settant'anni dalla sua prima 
pubblicazione, avvenuta nel 1943, "L'apostolo" resta oggi la chiave per comprendere e 
riscoprire una delle figure più controverse e talentuose della letteratura yiddish. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

VITTORIO FELTRI, GENNARO SANGIULIANO 
Una Repubblica senza patria. Storia d'Italia dal 1943 a oggi 
Mondadori, 2013  
 

"Siamo legati a una strana idea della politica. Non la consideriamo lo strumento che dovrebbe 
permetterci di vivere meglio, ma una religione, nei confronti della quale c'è solo fede cieca e 
nessuna voglia di ragionare. Si procede senza valutare il proprio interesse, comportamento 
tipico di un Paese che non sa cosa sia la patria, quindi si attacca a un partito, a una 
confessione religiosa, talvolta al calcio. Tutto, pur di non riconoscersi come popolo unico e 
come patria." Gennaro Sangiuliano e Vittorio Feltri ripercorrono le vicende fondamentali del 
dopoguerra, dalle origini della Repubblica fino alla nostra desolante attualità, per giungere a 
una conclusione sconfortante: l'Italia è una Repubblica senza patria, che è come dire uno 
Stato senza nazione, fatto di cittadini che si riconoscono solo nel proprio gruppo, che 
perseguono solo il proprio tornaconto. Gennaro Sangiuliano ricostruisce storicamente la 
cronaca degli anni fra il 1943 - dalla firma dell'Armistizio e dalla fuga del re - e gli anni 
Settanta del Novecento. La matrice che a suo parere unisce tutte le esperienze politiche 
italiane è la divisione, la mancanza di una prospettiva condivisa della Stato e dello sviluppo 
economico e culturale della nazione. Vittorio Feltri racconta invece gli anni della nostra storia 
più recente: dall'esperienza del centrosinistra di Fanfani alla strategia della tensione; da Mani 
Pulite alla nascita della Lega e all'avvento di Silvio Berlusconi sulla scena politica italiana.   
 
 
 

YUKIO MISHIMA 
La scuola della carne 
Feltrinelli, 2013  
 

Taeko, elegante e avvenente donna di trentanove anni, conduce una vita agiata e godereccia, 
destreggiandosi tra l'atelier d'alta moda di cui è proprietaria, le amiche con cui condividere 
racconti piccanti ed eventi mondani cui partecipare. Stereotipo della donna divorziata e 
indipendente, immersa nell'alta società nipponica del dopoguerra, ove il desiderio di 
occidentalizzazione si contrappone a vecchie tradizioni e pregiudizi, Taeko non vuole 
rinunciare al proprio stile di vita né alla libertà. Poi, una sera, scorge il giovane Senkichi in un 
gay bar e l'attrazione è fatale. Una magia che scaturisce dalla carne fresca e virile del 
ragazzo, i muscoli ben tesi, i lineamenti fieri del viso. La vita di Taeko cambia in un batter 
d'occhio: proprio colei che aveva sempre voluto avventure di poco conto, si ritrova 
irrimediabilmente in balia di un giovane tanto bello quanto misterioso. Ne scaturisce un gioco 
perfido e ossessivo. Ma chi è davvero la vittima? Chi il carnefice?   
 
 
 
 

AGNESE BORSELLINO, SALVO PALAZZOLO 
Ti racconterò tutte le storie che potrò 
Feltrinelli, 2013  
 

Di Paolo Borsellino, del suo esempio e del suo lavoro di contrasto alla mafia, si è sempre 
parlato molto. Negli ultimi tempi, forse, si parla più della sua morte, dei misteri che la 
avvolgono, delle trame che si sono consumate prima e dopo di essa. Ma della famiglia 
Borsellino, dell'uomo anziché del giudice, dei figli e della moglie, non si sa molto. Fin dai 
primi, terribili giorni dopo l'attentato di via D'Amelio, infatti, la moglie Agnese e i figli Lucia, 
Manfredi e Fiammetta - allora poco più che adolescenti - hanno mantenuto uno stretto riserbo 
e sono intervenuti solo raramente nel dibattito mediatico. La signora, che proprio quest'anno 
si è dovuta arrendere a un male che l'ha perseguitata per anni, ha voluto utilizzare gli ultimi 
mesi della sua vita per lasciare dietro di sé - ai figli, ai nipoti, alle persone che mantengono 
vivo il ricordo di Paolo Borsellino e, in definitiva, a tutti gli italiani - i ricordi di una vita accanto 
a un eroe civile, che era un uomo normale, innamorato della moglie, giocoso con i figli, timido 
ma anche provocatorio, generoso e indimenticabile.   
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FEDERICA BOSCO 
Non tutti gli uomini vengono per nuocere 
Mondadori, 2013  
 

Avete presente quei momenti della vita in cui qualcosa inizia a non funzionare, e in un attimo 
sembra trascinarsi dietro tutto il resto? Ecco, prendete Cristina: per una diabolica serie di 
coincidenze nel giro di ventiquattr'ore perde il lavoro, la casa e il fidanzato. E se pure non c'è 
dubbio che certi fidanzati sia meglio perderli che trovarli, scovarne uno decente dopo i 
trent'anni sembra un'impresa più disperata che cercare un lavoro. Così Cristina si ritrova a 
vivere con il fratello e i genitori - che da quarant'anni si amano pazzamente e si chiamano fra 
loro "Cip" e "Ciccetta" -, a dover fare "l'inviata imbranata" in una trasmissione televisiva in 
diretta nazionale... e, come se non bastasse, a scoprire che il giovane medico del pronto 
soccorso che sin dal primo incontro l'ha folgorata è una meta irraggiungibile. Nemmeno i 
consigli di Carlotta, l'amica maestra di yoga e dispensatrice di amorevole saggezza, riescono a 
impedire che Cristina perda definitivamente il baricentro, infilandosi in una serie di situazioni 
sempre più complicate. Ma la realtà non è mai come sembra, e la vita le riserva ancora molte, 
moltissime sorprese... Perché spesso è necessario andare a sbattere contro il muro delle 
proprie ambizioni, perdersi nella selva delle proprie paure, fermarsi a riprendere fiato, per 
scoprire che la felicità è nascosta dove non la andremmo mai a cercare. Solo abbandonando 
ogni certezza si impara a cavalcare l'onda, anziché farsene travolgere... 
     
 
 

FRANCO ANTONELLO, ANDREA ANTONELLO 
Sono graditi visi sorridenti 
Feltrinelli, 2013  
 

Franco e Andrea Antonello sono stati i protagonisti di una storia che sembra una favola: il 
romanzo che raccontava il loro viaggio on the road, "Se ti abbraccio non aver paura", ha 
avuto un enorme successo. In questo nuovo libro, Franco e Andrea raccontano la vera storia 
della loro vita, iniziando dalla vita di Franco prima di Andrea: dove nasce, com'è la sua 
famiglia, quali strade ha percorso e quali scelte ha compiuto prima di diventare un felicissimo 
papà di un bambino bellissimo. E continuando con quello che è successo dopo che Andrea, 
quel bellissimo bambino, ha iniziato a sfuggirgli di mano, sempre più intrappolato in un 
misterioso vortice che solo dopo anni si capirà essere l'autismo. E se nella vita professionale 
Franco miete successi uno dopo l'altro, nella lotta contro quel terribile nemico non pare 
esserci speranza: medici e ciarlatani, guaritori africani e maghi brasiliani, nessuno sembra 
poter fare niente. Ma quella non è la fine per Franco e Andrea: è solo l'inizio. Insieme 
scopriranno che non si deve rinunciare ai sogni e alla vita, e che le difficoltà, anche quelle più 
tremende, possono essere affrontate, cercando di rispondere alla richiesta di Andrea di avere 
intorno persone allegre, che guardano al lato positivo della vita: "Sono graditi visi sorridenti". 
Oggi Franco ha creato una fondazione, I Bambini delle Fate, che lavora per promuovere 
progetti di assistenza ai bambini autistici e alle loro famiglie. E Andrea ha appena dato 
l'esame di maturità.   
 

 

BANANA YOSHIMOTO 
A proposito di lei 
Feltrinelli, 2013  
 

Yumiko e Shoichi sono due cugini, figli di sorelle gemelle. Pur essendo stati molto legati da 
bambini, per anni non si sono più frequentati. Si ritrovano quando Shoichi, eseguendo le 
ultime volontà della madre, va a trovare Yumiko, rimasta orfana di entrambi i genitori, per 
prendersi cura di lei. La donna soffre di gravi amnesie che le impediscono di ricordare il 
passato. La sua vita trascorre in solitudine, sospesa in una specie di limbo separato dalla 
realtà. Shoichi, con affetto e pazienza, riesce gradualmente a risvegliare i suoi ricordi, 
compresi quelli legati ad alcuni drammatici eventi. Yumiko rivive infatti un terribile trauma 
subito da bambina, fino a quel momento rimosso: un efferato omicidio compiuto dalla madre. 
Ecco allora che la nebbia si dirada e il passato le appare per la prima volta chiaro. Ma la 
discesa agli inferi della memoria non è ancora finita: un'altra rivelazione, ancora più 
sconvolgente, attende Yumiko.    
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ALYSON RICHMAN 
La musica segreta dei ricordi 
Piemme, 2013  
 

Certi ricordi sono palpabili, come gli oggetti in cui restano impressi. Per Salomé la felicità ha il 
colore delle arance. Quelle che raccoglieva a diciassette anni nel giardino del collegio, e in cui 
Octavio, per conquistarla, le nascondeva versi d'amore. Il dolore invece ha il suono di un 
grammofono, sepolto da tempo in fondo a uno scatolone. Salomé ha dovuto smettere di 
ascoltarlo nel tentativo di cancellare dalla mente un'immagine: quella degli aguzzini di 
Pinochet e delle torture che le hanno inflitto sulle arie di Mozart. Da allora, ha chiuso dentro 
di sé anche la verità, credendo di proteggere i figli, illudendosi di rimuovere il rancore che 
nutre verso l'idealismo di suo marito Octavio, pagato tanto caro sulla propria pelle. Ma quel 
dolore segreto ha finito solo per allontanarla da coloro che più amava. Perché un cuore senza 
voce è come una casa sprangata, in cui non entra più luce. Solo a uno sconosciuto Salomé 
accetterà di raccontare la sua storia. Uno straniero incontrato all'altro capo del mondo, in 
Svezia, dove lei ha ottenuto asilo politico. Un uomo che, mosso dal proprio senso di colpa, si 
è ripromesso di salvare chi si porta dentro le ferite di guerre e persecuzioni. Un medico 
capace di condurre per mano i suoi pazienti attraverso i ricordi che segnano il volto ma ancor 
più l'anima. Grazie a lui, Salomé capirà che solo affrontando a voce alta il passato potrà 
tornare a vivere e ad amare. Un romanzo sui ricordi che ci definiscono, nel bene e nel male...  
 

ALICE MUNRO 
Danza delle ombre felici 
Einaudi, 2013  
 

Nel racconto 'Il cowboy della Walker Brothers' è il rapporto tra padre e figlia a dominare i 
pensieri della bambina, fiera del privilegio di attraversare il territorio con un uomo disposto a 
portarla con sé, ma deciso a lasciarla sulla soglia del proprio mistero. "Lo studio" incomincia 
con queste parole: "La soluzione alla mia vita mi venne in mente una sera mentre stiravo una 
camicia". È la soluzione woolfiana della "stanza tutta per sé", nel cui quieto silenzio si 
dovrebbe poter rimediare la libertà necessaria alla scrittura. Ma un intruso cortese si 
intromette in quella solitudine come un pensiero molesto, come il tarlo di un'inadeguatezza e 
il presagio della futura domanda: 'Chi ti credi di essere?' Quasi in risposta, Munro afferma che 
'La pace di Utrecht' fu "la prima storia che dovevo assolutamente scrivere", lo spartiacque 
artistico dopo il quale 'mi resi conto che alcune cose dovevano essere scritte da me'. Ad 
esempio la fuga, o meglio le molteplici fughe, da un mondo, da una lingua materna, che il 
morbo di Parkinson ha reso fonte di imbarazzo, dal dovere di esserci in conflitto con il 
desiderio di andare. (...) In 'Danza delle ombre felici' l'anziana maestra di pianoforte Miss 
Marsalles si ostina a invitare le madri dei suoi allievi a un noioso saggio di fine corso. Il 
prestigio dell'insegnante si è andato ridimensionando come le case in cui abita, e quel 
rinfresco estivo ha ormai assunto i contorni di un rito doveroso e snervante..." (Susanna 
Basso)   

 
 
BENEDETTA TOBAGI 
Una stella incoronata di buio. Storia di una strage impunita 
Einaudi, 2013  
 

Manlio lavora in fabbrica fin da ragazzo; Livia studia per diventare insegnante. Quando si 
incontrano e si innamorano decidono di condividere tutto. Anche la mattina del 28 maggio 
1974, in piazza della Loggia, sono insieme. Per puro caso, però, quando la bomba scoppia, 
Manlio sopravvive. Livia no. Da quel giorno, per Manlio Milani, inizia una seconda vita tra aule 
di tribunali, aspettando una giustizia che non è mai arrivata, collezionando frammenti di una 
verità sempre incompleta. Benedetta Tobagi - il cui padre è stato ucciso esattamente sei anni 
dopo la strage di Brescia - decide di sedersi accanto a Manlio, per provare, udienza dopo 
udienza, a raccontare la sua vita e quella di chi, come lui, ha vissuto quella stagione di lotte 
politiche e di risate, di discussioni estenuanti e di scioperi, di serate fra amici, di bombe e 
sotterranei tentativi di golpe, di paura e speranze. E quando trentasei anni dopo ascolta con 
Manlio l'ennesima sentenza di assoluzione, capisce cosa vuol dire provare rabbia e impotenza 
verso chi ha nascosto e manipolato la verità. Benedetta Tobagi compie un viaggio nei misteri 
recenti della storia italiana, rivisitando il capitolo rimosso della violenza neofascista, pronta, 
ancora una volta, a cercare di capire cosa furono quegli anni e a fare in modo che una strage 
non si riduca semplicemente a un luogo e una cifra: il numero dei morti.   
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CLIVE CUSSLER, DIRK CUSSLER 
La freccia di Poseidone 
Longanesi, 2013  
 

Manca soltanto un ultimo collaudo. Ed è proprio in quel momento che un attentato 
sanguinario mette fine alla vita del progettista e distrugge il prototipo segreto del Sea Arrow, 
un nuovo modello di sottomarino, il più veloce, il più silenzioso e il più potente mezzo 
subacqueo che abbia mai solcato le acque. Se le cose fossero andate secondo i piani e il Sea 
Arrow fosse stato realizzato, l'America non avrebbe avuto rivali nel dominio dei mari. Ma 
l'innocente "gita di pesca" di copertura, che avrebbe permesso di mettere a punto le ultime 
mosse, si è misteriosamente conclusa in tragedia. Solo la Numa può intervenire per 
recuperare i resti del cabinato da pesca sul quale viaggiava il progettista, ma nemmeno Dirk 
Pitt e Al Giordino sono consapevoli dell'importanza dell'impresa che stanno per affrontare. 
Non tarderanno però a rendersene conto, costretti da subito a difendersi dall'attacco di uno 
spietato commando, pronto a tutto pur di recuperare quello che c'era a bordo. Ma qual era il 
segreto che si celava in quel cabinato? E come si collega il progetto del Sea Arrow alla 
scomparsa del sommergibile italiano Barbarico avvenuta nel 1943 al largo dell'oceano 
Indiano? Affiancato da un'affascinante agente del NCIS, Pitt indaga, mentre i pericoli per lui e 
per i suoi uomini si moltiplicano e la soluzione del mistero sembra sempre più lontana...   
 
 

RAFFAELLA ROMAGNOLO 
Tutta questa vita 
Piemme, 2013  
 

A sedici anni tutto è da scoprire, la vita è ancora intera, possibile, e il futuro un'opportunità. 
Così anche per Paoletta, che di avere "tutta la vita davanti", però, non è entusiasta. Forse 
perché odia le frasi fatte o semplicemente perché è diversa dalle altre ragazze: detesta 
Facebook, legge Anna Karenina, filosofeggia su Harry Potter, invece delle sit-com guarda 
vecchi film, si ingozza di dolci infischiandosene della bilancia e allo shopping con le amiche 
preferisce di gran lunga le passeggiate silenziose con il fratello minore, Richi. O forse è 
proprio lui a renderla diversa: Richi ha dodici anni, le gambe così fragili che possono reggere 
solo pochi passi strascicati, un braccio difficile da controllare e una vita tanto più complicata 
davanti. Non parla molto, e quando lo fa, non sempre gli altri lo capiscono. Ma Paoletta sì; 
brevi frasi che hanno, per lei, il sapore della sincerità che manca nella villa di famiglia. 
Un'autentica prigione. Una tortura di menzogne, cose non dette, segreti pericolosi, da cui la 
ragazza scappa ogni volta che può. E insieme a Richi attraversa il confine, immaginario 
eppure così reale, che divide lo splendido giardino di casa loro dalle Margherite, il quartiere 
popolare, dove gli appartamenti sono modesti, le giostrine arrugginite e i padri non sono 
imprenditori di successo ma cassintegrati in difficoltà. E dove c'è Antonio, anche lui, a modo 
suo, diverso. L'unico, a parte Richi, che sa leggerle dentro e che l'aiuterà...   

 
 

MARGARET MAZZANTINI 
Splendore 
Mondadori, 2013  
 

"Avremo mai il coraggio di essere noi stessi?" si chiedono i protagonisti di questo romanzo. 
Due ragazzi, due uomini, due destini. Uno eclettico e inquietto, l'altro sofferto e carnale. Una 
identità frammentata da ricomporre, come le tessere di un mosaico lanciato nel vuoto. Un 
legame assoluto che s'impone, violento e creativo, insieme al sollevarsi della propria natura. 
Un filo d'acciaio teso sul precipizio di una intera esistenza. I due protagonisti si allontanano, 
crescono geograficamente distanti, stabiliscono nuovi legami, ma il bisogno dell'altro resiste 
in quel primitivo abbandono che li riporta a se stessi. Nel luogo dove hanno imparato l'amore. 
Un luogo fragile e virile, tragico come il rifiuto, ambizioso come il desiderio. L'iniziazione 
sentimentale di Guido e Costantino attraversa le stagioni della vita l'infanzia, l'adolescenza, il 
ratto dell'età adulta. Mettono a repentaglio tutto, ogni altro affetto, ogni sicurezza 
conquistata, la stessa incolumità personale. Ogni fase della vita rende più struggente la 
nostalgia per l'età dello splendore che i due protagonisti, guerrieri con la lancia spezzata, 
attraversano insieme. Un romanzo che cambia forma come cambia forma l'amore, un viaggio 
attraverso i molti modi della letteratura, un caleidoscopio di suggestioni che attraversa 
l'archeologia e la contemporaneità. E alla fine sappiamo che ognuno di noi può essere 
soltanto quello che è. E che il vero splendore è la nostra singola, sofferta, diversità.   



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

SUZANNE PALMIERI 
Una luna magica a New York 
Garzanti, 2013 
 

New York, fiocchi di neve si posano leggeri sul tetto e i due comignoli fumanti si intravedono 
appena. Eleonor è davanti alla vecchia casa. L'ultima volta che è stata lì da bambina la luce 
della luna colorava d'argento le foglie dell'acero in giardino. Eppure i ricordi di quella lontana 
estate sono avvolti in una fitta nebbia. L'unico particolare rimasto impresso nella sua memoria 
è l'intenso aroma di caffè che avvolgeva le stanze. Eleonor ha dimenticato ogni altra cosa. E 
sa che da allora tutto è cambiato. La madre l'ha portata via da quel luogo, dalle donne della 
sua famiglia e dal loro dono speciale: prevedere il futuro. Un dono che è anche una 
pericolosa maledizione. Ma adesso è qui che Eleonor ha deciso di trovare rifugio. Ha scoperto 
di essere incinta e il suo solo desiderio è fuggire. Fuggire dalle sue paure. Dalla madre e dal 
fidanzato per proteggere il suo bambino. Un misterioso richiamo la spinge verso il suo 
passato. Verso il posto da cui provengono le sue radici. Eleonor sente che la nonna e le prozie 
possono darle il sostegno di cui ha bisogno. Perché, nonostante il passare degli anni, le 
anziane donne non hanno mai smesso di volerle bene. Giorno dopo giorno tra quelle mura, 
nel silenzio di una buia soffitta, la nebbia intorno ai ricordi di Eleonor a poco a poco si 
rischiara e ciò che è rimasto celato per tanto tempo aspetta solo di essere svelato...   
 
 
 

SIMON SEBAG MONTEFIORE 
L’amore ai tempi della neve 
Corbaccio, 2013  
 

Mosca 1945: mentre Stalin si appresta a festeggiare la vittoria sui nazisti insieme ai suoi più 
stretti collaboratori, poco distante risuonano due spari. Un ragazzo e una ragazza vengono 
trovati morti su un ponte: non sono persone qualsiasi, bensì appartengono a due delle 
famiglie più influenti e più vicine a Stalin e frequentano entrambi il collegio più esclusivo dove 
studia tutta la nuova élite politica e intellettuale dell'Unione Sovietica. Si tratta di un omicidio? 
Di un doppio suicidio? Di una cospirazione contro lo Stato? Le indagini si svolgono sotto il 
diretto controllo di Stalin, che fa interrogare i compagni di scuola costringendoli a 
testimoniare contro i loro amici, i loro fratelli e i loro stessi genitori, in una terribile caccia alle 
streghe che porta alla luce amori illeciti e segreti famigliari e in cui il più piccolo sbaglio può 
significare una condanna a morte... 
 
 
 
 
 
 

VALENTINA D’URBANO 
Il rumore dei tuoi passi 
TEA, 2013  
 

In un luogo fatto di polvere, dove ogni cosa ha un soprannome, dove il quartiere in cui sono 
nati e cresciuti è chiamato "la Fortezza", Beatrice e Alfredo sono per tutti "i gemelli". I due 
però non hanno in comune il sangue, ma qualcosa di più profondo. A legarli è un'amicizia 
ruvida come l'intonaco sbrecciato dei palazzi in cui abitano, nata quando erano bambini e 
sopravvissuta a tutto ciò che di oscuro la vita può regalare. Un'amicizia che cresce con loro 
fino a diventare un amore selvaggio, graffiante come vetro spezzato, delicato e luminoso 
come un girasole. Un amore nato nonostante tutto e tutti, nonostante loro stessi per primi. 
Ma alle soglie dei vent'anni, la voce di Beatrice è stanca e strozzata. E il cuore fragile di 
Alfredo ha perso i suoi colori. Perché tutto sta per cambiare. 
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JAMIE FORD 
Come un fiore ribelle 
Garzanti, 2013  
 

Seattle. È l'alba e il piccolo William si stropiccia i grandi occhi neri. Ancora avvolto nelle 
coperte, riesce quasi a sentire quelle canzoni sussurrate alle sue orecchie in una lingua 
antica. Ma è da cinque anni che non ascolta la voce di sua madre. Da quando è entrato 
nell'orfanotrofio e la disciplina ha preso il posto delle carezze. E l'odio è diventato la regola. 
Perché William è diverso da tutti gli altri, William è cinese. Però oggi, nel giorno fissato per il 
compleanno di tutti i bambini dell'istituto, William trova il coraggio di fare la domanda più 
difficile. Vuole sapere cosa è successo a sua madre. Le parole sono vaghe, ma lasciano intuire 
una risposta che trafigge il suo cuore come una lama: è morta. William non ci crede. Non 
vuole arrendersi a questa verità. Lui sa che è ancora viva. E c'è solo una persona con cui 
confidarsi: Charlotte, una cascata di capelli rossi e la pelle delicata come un fiore. Lei è l'unica 
a credergli e insieme decidono di fuggire dall'orfanotrofio per cercare sua madre. Ma ad 
aspettarli c'è un mondo pericoloso e oscuro. Il mondo violento delle strade di Seattle nei primi 
anni Trenta. Il mondo proibito dei locali, delle scintillanti insegne dei teatri e dei club. Proprio 
qui, William incontra uno sguardo che non ha mai dimenticato. Quello di una giovane 
cantante cinese. Deve scoprire chi è e cosa nasconde. Nessun ostacolo è troppo grande da 
superare. Perché adesso la speranza forse può tornare a crescere. La speranza di essere 
amati e finalmente al sicuro.   

 
GIULIA BONGIORNO, MICHELLE HUNZIKER 
Con la scusa dell’amore 
Longanesi, 2013  
 

"È una battaglia che si vuole combattere davvero?" rispondono Giulia Bongiorno e Michelle 
Hunziker a chi chiede cosa si può fare per sconfiggere la violenza sulle donne. Loro questa 
battaglia la combattono da sei anni, da quando hanno fondato Doppia Difesa. Sei anni di 
impegno intensissimo e di riflettori accesi su una drammatica realtà per troppo tempo 
ignorata. Sulla base di esperienze innanzitutto personali, alcune raccontate qui per la prima 
volta, Bongiorno e Hunziker spiegano come la violenza si possa estirpare soltanto agendo 
sulla discriminazione che ne è l'anticamera. Le loro storie, e quelle delle vittime incontrate, 
ascoltate, difese, evidenziano infatti punti deboli e contraddizioni di una società in cui le 
donne faticano a credere in se stesse e a essere solidali, in cui spesso sono costrette a 
scegliere tra lavoro e famiglia (anche per la scarsa collaborazione di mariti e compagni), in cui 
ancora si pensa che esistano lavori "da uomini", in cui parole come "stalking" e "femminicidio" 
sono tristemente all'ordine del giorno. Ecco perché è necessaria una ri-educazione civile, 
intellettuale e sentimentale - in famiglia, a scuola, sul lavoro - imperniata su uguaglianza e 
rispetto, degli altri e di sé. Solo se riusciamo a cambiare i nostri comportamenti possiamo 
contribuire a un cambiamento più grande. Un cambiamento che la legge può e deve 
accompagnare.  
   

FREDERICK FORSYTH 
La lista nera 
Mondadori, 2013  

 
Tutto ha inizio con una lista di nomi. Non sono nomi qualunque, ma quelli di pericolosi 
terroristi che minacciano la sicurezza internazionale tanto da dover essere eliminati uno a 
uno. Solo sette persone nelle segrete stanze di Washington conoscono l'esistenza della "lista 
nera", tra queste il presidente degli Stati Uniti. La minaccia è reale, ma deve rimanere top 
secret o si scatenerà il panico. Il primo di questi nomi è anche il più temibile "il Predicatore", 
un fondamentalista islamico senza scrupoli che ha come unico scopo la distruzione degli 
infedeli. Incita all'odio attraverso messaggi che diffonde tramite il web e riesce a raccogliere 
attorno a sé una folla di proseliti che scatenano una serie incontrollabile di eventi mortali. Gli 
omicidi si moltiplicano, non solo negli Stati Uniti ma anche sul territorio inglese, dove cadono 
altre vittime. Troppe. Solo un uomo può compiere quella che sembra una missione 
impossibile: l'ex marine Kit Carson, soprannominato "il Segugio", che viene prontamente 
incaricato di trovare e uccidere il responsabile di quell'inferno. Kit, pero, non sa che faccia 
abbia il suo nemico, dove si nasconda e quale sia il suo vero nome. Sarà un giovane ed 
espertissimo hacker a rintracciare per lui le postazioni del Predicatore e dei suoi complici 
utilizzando solo la tecnologia. Si scatena così una guerra tra due schieramenti, totalmente 
diversi tra loro ma con un obiettivo comune: la distruzione dell'avversario.   
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WULF DORN 
Il mio cuore cattivo 
Corbaccio, 2013  
 

C'è un vuoto nella memoria di Dorothea. Quella sera voleva uscire a tutti i costi ma i suoi 
l'avevano costretta a fare la babysitter al fratello minore mentre loro erano a teatro. Ricorda 
che lui non ne voleva sapere di dormire e urlava come un pazzo. Ricorda una telefonata che 
l'aveva sconvolta, ricorda di aver perso la testa, e poi più niente. Più niente fino agli occhi 
sbarrati del fratellino, senza più vita. C'è un abisso in quel vuoto di memoria, un abisso che 
parole come "arresto cardiaco" non riescono a colmare. Perché la verità è che lei non ricorda 
cosa sia successo. Solo adesso, dopo mesi di ospedale psichiatrico, di terapie, di psicologi, ha 
raggiunto faticosamente un equilibrio precario. Ha cambiato casa, scuola, città: si aggrappa 
alla speranza di una vita normale. Ma una notte vede in giardino un ragazzo terrorizzato che 
le chiede aiuto e poi scompare senza lasciare traccia. E quando, dopo qualche giorno, 
Dorothea scopre l'identità del ragazzo e viene a sapere che in realtà lui si sarebbe suicidato 
prima del loro incontro, le sembra di impazzire di nuovo. I fantasmi del passato si uniscono a 
quelli del presente precipitandola in un incubo atroce in cui non capisce di chi si può fidare, e 
in cui la sua peggiore nemica potrebbe rivelarsi proprio lei stessa...   
 
 

ASHLEY EDWARD MILLER, ZACK STENTZ 
Questione di dettagli 
Corbaccio, 2013  
 

Colin Fischer ha quattordici anni e pesa cinquantacinque chili. Nella sua vita ci sono alcuni 
punti fermi: i genitori, il fratello minore, un blocco su cui appunta le sue riflessioni, una 
pedana elastica su cui salta per sfogarsi quando gli sembra che niente vada per il verso 
giusto. Cioè quasi sempre. Perché Colin è diverso dagli altri, la sua percezione della realtà è 
più intensa. La sua sensibilità maggiore. Infatti i rumori forti gli provocano crisi di panico e 
non ama essere toccato. Ma è intelligente, curioso ed è un fine osservatore. Sherlock Holmes 
lo avrebbe voluto al suo fianco perché nessuno è attento ai dettagli quanto lui. E così, quando 
viene ritrovata una pistola nella mensa della scuola, Colin è l'unico deciso a capire cosa è 
successo veramente. Starà a lui dimostrare che la pistola non è di Wayne Connelly, il bullo 
della scuola e tormento quotidiano di Colin. Wayne non si capacita del perché Colin abbia 
deciso di aiutarlo, ma tant'è: al mondo non siamo tutti uguali e capire cosa pensano gli altri 
resta il mistero più incredibile per tutti... "Questione di dettagli" è una storia di ragazzi e di 
amicizia, con un protagonista irresistibilmente simpatico che comunica con un linguaggio tutto 
suo e che fatica a adeguarsi al resto del mondo. La storia di un ragazzo adolescente in cui 
tutti, in un modo o nell'altro, ritroveremo tracce di noi stessi. 
   

 
SARA RATTARO 
Non volare via 
Garzanti, 2013  
 

Matteo ama la pioggia. Gli piace sentirne il tocco leggero sulla pelle. Perché quello è l'unico 
momento in cui è uguale a tutti gli altri. Perché Matteo è nato sordo. Oggi è giorno di esercizi. 
La logopedista gli mostra un disegno con tre uccellini. Uno vola via. Quanti ne restano? La 
domanda è continua, insistita. Ma Matteo non risponde, la voce non esce, e nei suoi occhi 
profondi c'è un mondo fatto soltanto di silenzio. All'improvviso la voce, gutturale, esce: 
"Pecché vola via?". Un uccellino è volato via e Matteo l'ha capito prima di tutti. Prima della 
mamma, Sandra. Prima della sorella, Alice. È il padre a essere volato via, perché ha deciso di 
fuggire dalle sue responsabilità. All'inizio non era stato facile crescere il piccolo Matteo. 
Eppure tutti si erano fatti forza in nome di un comandamento inespresso: "Restare uniti 
grazie all'amore". Ma è stato proprio l'amore a travolgere Alberto, un amore perduto e 
sempre rimpianto. Uno di quei segreti del passato che ti sconvolge la vita quando meno te 
l'aspetti. E lo fa quando credi di essere al sicuro, perché sei adulto e sai che non ti può 
succedere. E che poi ti trascina nell'impeto di inseguire i tuoi sogni. Ma adesso Alberto ha una 
famiglia che ha bisogno di lui. Sandra, la donna che ha sacrificato tutto per il figlio. Alice, la 
figlia adolescente che sta diventando grande troppo in fretta. Ma soprattutto ha bisogno di lui 
Matteo, che vorrebbe gridare "Papà, non volare via." 
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MANUEL VAZQUEZ MONTALBAN 
Luis Roldán né vivo né morto 
Feltrinelli, 2013  
 

Un giorno si presentano nell'ufficio di Pepe Carvalho tre individui che lo incaricano di ritrovare 
Luis Roldán, ex capo della Guardia Civil e delegato del governo in Navarra del PSOE. I tre 
dichiarano di essere di Saragozza, di essere appassionati cacciatori e di avere affidato a 
Roldán i loro averi, accumulati in modo non propriamente legale, per acquistare una tenuta di 
caccia in Kenya. Affiancato dal fido Biscuter, Carvalho cercherà il fuggiasco fin nelle viscere 
della città, in quel fiume sotterraneo e putrido che alimenta politica ed economia.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FAUSTO BRIZZI 
Cento giorni di felicità 
Einaudi, 2013  
 

Non a tutti è concesso di sapere in anticipo il giorno della propria morte. Lucio Battistini, 
quarantenne ex pallanuotista con moglie e due figli piccoli, invece lo conosce esattamente. 
Anzi, la data l'ha fissata proprio lui, quando ha ricevuto la visita di un ospite inatteso e 
indesiderato, un cancro al fegato che ha soprannominato, per sdrammatizzare, "l'amico Fritz". 
Cento giorni di vita prima del traguardo finale. Cento giorni per lasciare un bel ricordo ai 
propri figli, giocare con gli amici e, soprattutto, riconquistare il cuore della moglie, ferito da 
un tradimento inaspettato. Cento giorni per scoprire che la vita è buffa e ti sorprende sempre. 
Cento giorni nei quali Lucio decide di impegnarsi nella cosa più difficile di tutte: essere felice. 
Perché, come scriveva Nicolas de Chamfort, "la più perduta delle giornate è quella in cui non 
si è riso".   
 
 
 
 
 

ROALD DAHL 
Lo zio Oswald 
Longanesi, 2013  
 

Discepolo di Don Giovanni, ma con un occhiuto senso degli affari e una robusta conoscenza 
dell'animo maschile, oltre che di un vastissimo catalogo di corpi femminili, Oswald Hendryks 
Cornelius è un raffinato viveur insaziabilmente devoto al culto del bello. La sua avventura 
inizia da una scoperta accidentale, che lo porta a conoscenza delle insospettabili virtù 
afrodisiache dello scarabeo vescicante sudanese. Complici il potente filtro d'amore e 
un'incantevole partner d'affari di nome Yasmin, Oswald tenta di rapire "con destrezza" il seme 
dei più grandi geni dell'epoca - da Picasso a Freud, da Proust a Puccini e molti altri ancora -, 
al fine di perpetuarne l'estro. Già apparso in due racconti, il personaggio dello zio Oswald 
diventa protagonista di un intero romanzo finora inedito in Italia, un piccolo gioiello che 
ancora una volta consacra Roald Dahl maestro dello humour raffinato.   
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EMMA CHASE 
Non cercarmi mai più (ma resta ancora un po' con me) 
Newton Compton, 2013  
 

Drew Evans è bello e arrogante, fa affari multimilionari nella società di famiglia e seduce le 
donne più belle di New York con un semplice sorriso. Allora perché è stato per sette giorni 
con le imposte chiuse nel suo appartamento, triste e depresso? Lui risponderebbe che è colpa 
dell'influenza. Ma noi tutti sappiamo che non è proprio la verità. Katherine Brooks è brillante, 
bella e ambiziosa. Quando Kate viene assunta come nuova associata presso l'impresa di 
investimento bancario del padre di Drew, il focoso playboy entra in tilt. La competizione 
professionale che si stabilisce tra i due mette in crisi Drew, l'attrazione per lei è fonte di 
distrazione.   
 
 
 
 
 
 
 

DACIA MARAINI 
Chiara di Assisi. Elogio della disobbedienza 
Rizzoli, 2013  
 

È la storia di un incontro, questo libro intimo e provocatorio: tra una grande scrittrice che ha 
fatto della parola il proprio strumento per raccontare la realtà e una donna intelligente e 
volitiva a cui la parola è stata negata. Non potrebbero essere più diverse, Dacia Maraini e 
Chiara di Assisi, la santa che nella grande Storia scritta dagli uomini ha sempre vissuto 
all'ombra di Francesco. Eppure sono indissolubilmente legate dal bisogno di esprimere 
sempre la propria voce. Chiara ha dodici anni appena quando vede "il matto" di Assisi 
spogliarsi davanti al vescovo e alla città. È bella, nobile e destinata a un ottimo matrimonio, 
ma quel giorno la sua vita si accende del fuoco della chiamata: seguirà lo scandaloso 
trentenne dalle orecchie a sventola e si ritirerà dal mondo per abbracciare, nella solitudine di 
un'esistenza quasi carceraria, la povertà e la libertà di non possedere. Sta tutta qui la 
disobbedienza di Chiara, in questo strappo creativo alle convenzioni di un'epoca declinata al 
maschile. Perché, ieri come oggi, avere coraggio significa per una donna pensare e scegliere 
con la propria testa, anche attraverso un silenzio nutrito di idee. In questo racconto, che a 
volte si fa scontro appassionato, segnato da sogni e continue domande, Dacia Maraini traccia 
per noi il ritratto vivido di una Chiara che prima è donna, poi santa dal corpo tormentato ma 
felice: una creatura che ha saputo dare vita a un linguaggio rivoluzionario e superare le 
regole del suo tempo...   
 
 
 

JAMES PATTERSON, HOWARD ROUGHAN 
Altrimenti muori 
Longanesi, 2013  
 

Nick Daniels sta per realizzare l'intervista più importante della sua breve ma intensa carriera 
di giornalista. L'occasione è ghiotta: dopo un lungo periodo di silenzio l'ex campione dei New 
York Yankees Dwayne Robinson, l'uomo che con i suoi lanci ha fatto sognare l'America del 
baseball, rivelerà in esclusiva alla prestigiosa rivista Citizen le ragioni di un repentino e 
incomprensibile ritiro dal mondo dello sport. Ma il giorno dell'intervista, al tavolo di uno dei 
ristoranti più in voga di Manhattan, le cose non vanno affatto per il verso giusto. Appena Nick 
Daniels accende il registratore, nel tavolo a fianco si consuma un atroce omicidio sotto gli 
occhi esterrefatti dell'intera sala: Vincent Marcozza, corpulento avvocato noto alle cronache 
giudiziarie per essere il difensore di uno dei più potenti capimafia della città, viene trucidato 
da un sicario che non esita a freddare anche due agenti fuori servizio del Diciannovesimo 
distretto. Comincia così per Nick Daniels, involontario testimone-chiave, un'inaspettata 
discesa agli inferi innescata da un indizio che si rivelerà quanto mai subdolo. E foriero di 
imprevisti...   
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JUSSI ADLER-OLSEN 
Il messaggio nella bottiglia 
Marsilio, 2013  
 

Dalla costa danese alle Orcadi, dopo aver galleggiato sulle acque del mare per chissà quanto 
tempo, una bottiglia che racchiude un vecchio messaggio ritorna in Danimarca e finisce sulla 
scrivania dell'ispettore Cari Morck, capo della Sezione Q per i casi irrisolti. Il pezzo di carta è 
ingiallito, la scritta confusa. Mancano alcune lettere, e l'acqua salmastra e la condensa hanno 
fatto il resto: il testo risulta incomprensibile. Fatta eccezione per una parola, scritta con il 
sangue: AIUTO. Grazie alla preziosa assistenza di Assad e di una Rose in veste inedita, non 
passerà molto prima di capire che a lanciare nel mare quel messaggio disperato sono stati 
due ragazzi imprigionati che chiedono di essere liberati. Ma chi sono questi ragazzi, e perché 
negli anni nessuno ne ha denunciato la scomparsa? Potrebbero essere ancora vivi? In 
un'indagine il cui ritmo incalza giorno dopo giorno e la tensione si fa sempre più palpabile, 
Morck incrocia la strada di una donna prigioniera di un matrimonio disperato e di un 
seducente rapitore che agisce con molto sangue freddo. Un uomo misterioso che lo conduce 
nel mondo chiuso delle sette religiose, dove troppo spesso il significato di "amore per il 
prossimo" viene tragicamente frainteso e menzogna e reticenza sono compagne silenziose di 
una fede distorta che può solo generare odio. Un uomo che conosce la verità spaventosa che 
le onde del mare hanno trascinato alla deriva troppo a lungo.   

 
 

JOHN GRISHAM 
L’ombra del sicomoro 
Mondadori, 2013  
 

Clanton, Ford County, 1988. Seth Hubbard è un uomo molto ricco che sta morendo di cancro 
ai polmoni. Non si fida di nessuno ed è molto attento alla sua vita privata e ai suoi segreti. Ha 
due ex mogli, due figli con cui non ha rapporti e un fratello sparito nel nulla da moltissimi 
anni. Il giorno prima di impiccarsi a un sicomoro, Seth scrive di suo pugno un nuovo 
testamento nel quale esclude la sua famiglia dall'eredità e lascia tutto ciò che possiede a 
Lettie, l'ignara domestica di colore che lo ha assistito prima e durante la malattia. Spedisce il 
testamento all'avvocato Jake Brigance, che si ritrova per le mani un caso davvero scottante. 
Molte sono infatti le domande cui lui ora deve dare una risposta: perché Seth ha lasciato le 
sue ingenti fortune alla sua donna di servizio? Forse le cure per il cancro hanno offuscato la 
sua mente? E tutto questo cosa ha a che fare con quel pezzo di terra un tempo noto come 
Sycamore Row? Ha così inizio una drammatica controversia tra coloro che si considerano i 
legittimi eredi, Lettie e un'intera comunità segnata da pregiudizi e tensioni mai sopite. Con 
"L'ombra del sicomoro" John Grisham ritorna venticinque anni dopo all'ambientazione e alle 
atmosfere del suo primo romanzo, "Il momento di uccidere", considerato ormai un classico, di 
cui questo nuovo legal thriller è il seguito, e al suo battagliero protagonista, l'avvocato Jake 
Brigance, di nuovo, alle prese con una vicenda caratterizzata da discriminazione razziale, 
ingiustizia, avidità.   
 
 

VAURO SENESI 
Storia di una professoressa 
Piemme, 2013  

 
Ester è una professoressa, una che crede nel suo lavoro, nel suo ruolo. Fin da ragazza, fin da 
quando frequenta la parrocchia e aiuta don Carlo, un prete di borgata che legge ai ragazzi 
Don Milani al posto del Vangelo e che cerca di strappare i figli degli ultimi al loro destino di 
ignoranza ed esclusione. È stato lui a creare il doposcuola in cui Ester ha compiuto i primi 
passi come insegnante. Ma la storia non si ferma davanti ai muri dell'oratorio e, mentre 
Battisti e poi Guccini prendono il posto di Modugno sul giradischi, scorrono le notizie della 
guerra in Vietnam, le contestazioni studentesche, la bomba a piazza Fontana, le scritte 
"Assassini" sui muri della scuola. Qualcuno cambia chiesa, come Giovanni, il primo amore di 
Ester, quando scopre che "Dio è morto" e che ci sono battaglie più importanti da combattere, 
riunioni di comitato, e poi chissà. Attraverso la vicenda di Ester, prima scolara e studentessa e 
poi professoressa, Vauro ripercorre oltre quarant'anni di scuola e di società italiana, dagli anni 
Sessanta a oggi.   
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AMANI EL-NASIF, CRISTINA OBBER 
Siria mon amour 
Piemme, 2013  
 

Amani è nata in Siria ma è cresciuta in Italia. Quando compie sedici anni, con una scusa, la 
madre la porta nel suo paese di origine per qualche giorno. Dopo i primi entusiasmi per un 
mondo diverso e affascinante, ricco di profumi e sapori nuovi, Amani scopre di essere stata in 
realtà fidanzata a un cugino, mai conosciuto e mai amato. Le dicono che in Italia non tornerà 
più. Amani si ribella a quel fidanzamento e a quell'uomo, pagando un prezzo molto alto, in 
una realtà dura e violenta dove le donne non sono che oggetti sotto la tutela dei maschi. 
Lontana dalle sue amiche e da Andrea, il suo ragazzo, Amani resisterà e lotterà fino a 
riprendersi la sua vita.   
 
 
 
 
 
 
 
 

TERRY HAYES 
Pilgrim 
Rizzoli, 2013  
 

Una missione impossibile, un delitto senza colpevoli, un nemico inafferrabile: giallo, avventura 
e spionaggio si fondono nel caso più complesso che Pilgrim nome in codice di uno degli 
agenti più abili dei servizi segreti americani abbia mai affrontato. Pilgrim è giovane, ma dopo 
l'11 settembre il suo mondo è così profondamente cambiato da indurlo a uscire di scena. 
Impossibile. Richiamato in servizio per sventare il rischio che un'arma biologica spaventosa 
venga innescata negli Stati Uniti e da lì esploda in tutto il mondo, si troverà di fronte 
all'avversario più astuto ed elusivo che abbia mai incrociato, un uomo che come lui agisce per 
ragioni profonde e come lui reca profonde ferite nell'anima: il Saraceno. Uno scontro di 
mondi, di tecniche, di personalità che darà un nuovo senso al mestiere di Pilgrim.  
 
 
 
 
 
 
 
 

JENNIFER WEINER 
La prima cosa bella 
Piemme, 2013  
 

A 23 anni bisogna osare. Questo il mantra che ha accompagnato Ruth Saunders durante il 
lungo viaggio dal Massachusetts a Hollywood. Al contrario di molte altre ragazze, Ruth non 
vuole andare nella Città degli Angeli per diventare una star del cinema: il suo sogno è quello 
di scrivere e di vedere le sue parole prendere vita sullo schermo. Quando, cinque anni dopo, 
riceve la notizia che un importante network vuole realizzare una serie televisiva creata da lei, 
Ruth pensa di avercela fatta. Ma capirà ben presto che quello di Hollywood è un mondo fatto 
di compromessi e di capricci a cui piegarsi. E che anche lei si merita l'amore, quello vero, 
senza copione o musica in sottofondo. Basta solo che apra gli occhi.   
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NICOLA DOHERTY 
Innamorarsi a Central Park 
Newton Compton, 2013  
 

Zoë ha sbagliato proprio tutto con David. Eppure lui era perfetto: un uomo affascinante e 
generoso, nonché stimato cardiochirurgo con una brillante carriera davanti. Lei però non è 
riuscita a tenerselo stretto: non si è dimostrata adulta e comprensiva e l'ha costretto a 
scegliere tra la loro storia d'amore e il suo lavoro. E così David l'ha mollata e ha accettato un 
prestigioso incarico a New York. Zoë si ritrova perciò a passare da sola le feste natalizie, 
disperata e piena di rimorsi. Fino a quando un piccolo miracolo - di quelli che succedono 
solamente a Natale - non le offre una magica opportunità: una mattina si sveglia e scopre di 
essere tornata indietro nel tempo. È un'occasione d'oro: sta ancora insieme a David e stavolta 
è pronta a tutto pur di non farselo scappare... Ma il destino è beffardo e presto le 
complicherà la vita più di quanto Zoë si aspetti!   
 
 
 
 
 

OLIVIER TRUC 
L’ultimo lappone 
Marsilio, 2013  
 

Da molti anni ormai Klemet Nango guida l'unità della polizia delle renne a Kautokeino, 
nell'estremo nord della Norvegia, laddove i confini verso Svezia e Finlandia sfumano nella 
tundra sferzata dal vento e dal gelo per molti mesi dell'anno. Deve controllare una terra 
lacerata da profondi contrasti che oppongono cristiani laestadiani e norvegesi nazionalisti a 
sami indipendentisti, sempre pronto a mediare i conflitti tra gli allevatori di renne, che 
cercano di strapparsi l'un l'altro porzioni di pascolo indispensabili alla sopravvivenza. Come 
tutti gli abitanti della Lapponia, l'11 gennaio anche Klemet potrà finalmente rivedere la 
propria ombra, perché il sole tornerà a sorgere dopo quaranta lunghi giorni di buio totale. Un 
evento solenne che dovrebbe coincidere con l'esposizione al museo locale di un tamburo 
sacro, dono di uno studioso francese al popolo sami che da molti anni ne attende la 
restituzione. Il tamburo, però, sparisce, e nella piccola comunità esplodono le tensioni. 
L'omicidio di un allevatore, ritrovato all'esterno del suo misero gumpi con le orecchie 
mozzate, infittisce il mistero, diffondendo ovunque paura e sospetto. A bordo del suo scooter, 
Klemet, unico sami ad aver deciso di indossare l'uniforme, indaga insieme a Nina Nansen, 
giovane e graziosa recluta della polizia delle renne, arrivata nel Grande Nord dalla costa 
meridionale del paese per dare una mano a mantenere l'ordine in un mondo di cui fatica a 
capire le regole.   

 
 

GIAN ANTONIO STELLA, SERGIO RIZZO 
Se muore il Sud 
Feltrinelli, 2013  

 
Due giovani su tre affogano senza lavoro e la Regione Sicilia butta 15 milioni per 18 
apprendisti fantasma. Ci sono treni che marciano a 14 km l'ora e i fondi Ue vanno a sagre, 
sale bingo e trattorie "da Ciccio". Quattrocento miliardi di fondi pubblici speciali spesi in 
mezzo secolo e il divario col Nord è maggiore che nel dopoguerra. I vittimisti neoborbonici ce 
l'hanno con tutti a partire da Ulisse e intanto il Meridione si fa sorpassare anche dalla regione 
bulgara di Sofia. Figurano più braccianti disoccupati a Locri che in tutta la Lombardia ma i 
soldi vanno ai mafiosi che incassano contributi anche sui terreni confiscati. La Calabria ricava 
in un anno da tutti i suoi beni culturali 27.046 euro ma i Bronzi di Riace restano per anni 
sdraiati nell'androne del Consiglio regionale. La Sicilia è la regina del Mediterraneo con 5 siti 
Unesco ma le Baleari hanno 11 volte più turisti e 14 volte più voli charter. Undici miliardi 
buttati per l'emergenza rifiuti ma la Campania muore di cancro e a Bagnoli sono avvelenati 
anche i parchi giochi. Municipalizzate che non girano al fisco le tasse trattenute ai dipendenti 
ma si prendono il lusso di non sfruttare patrimoni immobiliari enormi. Alti lamenti sugli 
investimenti esteri ma a Messina una procedura fallimentare si chiude in media dopo 25 anni. 
Sovrintendenze cieche davanti alla devastazione delle coste e vincoli paesaggistici sul 
pitosforo di un giardino privato... 
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ANNA GRUE 
Nessuno conosce il mio nome 
Marsilio, 2013  
 

Dan Sommerdahl vive nella tranquilla cittadina di Christianssund, affacciata su un fiordo 
pittoresco, con un delizioso porticciolo, un quartiere di ville eleganti e un'orribile zona 
pedonale. È un quarantenne di successo in temporanea crisi esistenziale. Brillante 
pubblicitario, l'ultimo avanzamento della carriera gli ha provocato una depressione dalla quale 
stenta a riprendersi, nonostante una famiglia affettuosa e un cane molto amato. Ma quando 
l'amico di sempre Flemming Torp, ispettore di polizia, lo coinvolge nell'inchiesta per l'omicidio 
di una giovane donna avvenuto nella sua stessa agenzia, Dan sembra ritrovare l'energia. La 
conoscenza delle abitudini e delle relazioni tra i colleghi e il suo senso dell'osservazione si 
rivelano doti preziose nella sua nuova carriera di detective. Cinico e sentimentale, brillante e 
spiritoso, Dan si appassiona al gioco e si butta a capofitto nelle indagini che conducono a una 
rete, alla quale molti tra i cittadini benestanti della comunità in cui vive sembrano 
segretamente aderire. Una sorta di associazione umanitaria che offre aiuto alle donne in fuga 
da sfruttatori senza scrupoli. Ma è davvero aiuto quello che le vittime ricevono?   
 
 

PHILIPPE DAVERIO 
Guardar lontano veder vicino. Esercizi di curiosità e storie dell'arte 
Rizzoli, 2013  
 

"Questo non sarà mai un libro di Storia dell'Arte, con le due auliche maiuscole, non assomiglia 
a uno di quei tomi scolastici che hanno forse lasciato tedio e sonnolenza sui banchi di scuola, 
ma è piuttosto un viaggio esoterico nelle storie dell'arte." Forte della sua esperienza di autore 
e conduttore televisivo, Philippe Daverio non è mai banalmente divulgativo, non intende 
semplificare fenomeni complessi, ma affronta le vicende degli artisti, delle opere e dei 
committenti secondo un metodo d'indagine che è diventato la sua cifra personale: sa 
guardare da lontano o accostarsi per vedere da vicino. Ogni suo nuovo libro è un'avventura 
che apre nuove prospettive. Il "metodo Daverio" è applicato in questo caso al Rinascimento. 
Il periodo fondativo della cultura e dell'arte italiana acquista così nuova freschezza e vivacità, 
prende le mosse dalla pittura di Giotto, "un fulmine nella storia dell'arte", e si conclude con 
quel "talentaccio e caratteraccio" di Caravaggio, attraversando la curiosità anarchica di 
Leonardo, i cagnolini di Tiziano, l'eccentrica sensualità di Parmigianino e i sussulti religiosi di 
Michelangelo. L'allontanamento dalle categorie canoniche della storia dell'arte e la pratica 
dello spostamento del punto di vista si rivelano in particolare nelle Daveriologie, pagine nelle 
quali la curiosità impertinente dell'autore affronta nuove strade di lettura, attraverso 
accostamenti insoliti di capolavori e artisti lontani nel tempo e nello spazio. 
 
 

 
ANDREA TORNIELLI 
Padre Pio e la lotta contro il Demonio 
Fabbri, 2013  
 

A un figlio spirituale che gli diceva: "Padre, alcuni negano l'esistenza del demonio", Padre Pio 
rispose: "Ma come si fa a dubitarne, quando io me lo vedo sempre d'attorno?". E in effetti 
che cos'è, o meglio, chi è il diavolo? È semplicemente la personificazione di alcune nostre 
paure, la necessità di dare un volto al male, oppure ci troviamo di fronte a un essere davvero 
esistente, operante con la sua intelligenza, che tutto studia per portare l'uomo verso il male e 
il distacco da Dio? È stato proprio Baudelaire a scrivere: "Il capolavoro di Satana nell'età 
moderna è di non far credere alla sua esistenza". Eppure Padre Pio l'ha conosciuto. Ed è stata 
una lotta, una "guerra", uno scontro all'ultimo sangue quello che l'umile cappuccino pugliese 
ha combattuto, quasi sempre di nascosto. Il diavolo ha infatti tormentato Padre Pio quando 
ancora nessuno lo conosceva, anche con veri e propri assalti fisici, per evitare che il frate con 
le stimmate diventasse ciò che poi è diventato: un eccezionale predicatore, capace di 
convertire tantissime persone. Questo libro, attraverso lettere e testimonianze dirette, 
racconta una delle pagine più segrete dell'esistenza del grande santo che, ancora oggi, viene 
invocato dagli esorcisti ed è considerato efficace nemico del diavolo, insieme a un altro 
personaggio amatissimo dai fedeli, il beato Papa Wojtyla. 
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

ANGELE LIEBY, HERVE’ DE CHALENDAR 
Una lacrima mi ha salvato 
San Paolo, 2013  
 

Trasportata d'urgenza all'ospedale di Strasburgo per un malore, Angèle Lieby inizia ad avere 
difficoltà a esprimersi, poi perde conoscenza. Viene posta in coma farmacologico allo scopo di 
intubarla. Dopo quattro giorni, non si sveglia. Ma Angèle è cosciente e soffre senza poter 
reagire. Per il personale medico, viene presto considerata morta. Ma ecco che accade un 
miracolo: una lacrima. Il 25 luglio, giorno dell'anniversario di matrimonio, sua figlia s'accorge 
che una lacrima le scende dagli occhi. Avverte il personale medico, che le risponde che è 
impossibile. Poi Angèle muove leggermente il mignolo. Inizia allora un lungo periodo di 
riabilitazione, che dura quasi un anno. Si tratta di un caso eccezionale per la scienza: la sua 
malattia è la sindrome di Bickerstaff. Può scatenarsi dopo una comunissima infezione, come 
ad es. una rinofaringite. Il caso, come già detto eccezionale per la scienza, è stato oggetto di 
presentazioni in diversi congressi di medicina. 
 
 
 
 

BAZ LUHRMANN 
Il grande Gatsby 
Warner Home Video, 2013 
 

L'aspirante scrittore Nick Carraway lascia il Midwest Americano e arriva a New York nella 
primavera del 1922, un'epoca in cui regna la dubbia moralità, la musica jazz e la delinquenza. 
In cerca del suo personale Sogno Americano , Nick si ritrova vicino di casa di un misterioso 
milionario a cui piace organizzare feste, Jay Gatsby, ed a sua cugina Daisy che vive sulla 
sponda opposta della baia con il suo amorevole nonché nobile marito, Tom Buchanan. + 
allora che Nick viene catapultato nell'accattivante mondo dei super-ricchi, le loro illusioni, 
amori ed inganni. Nick è quindi testimone, dentro e fuori del suo mondo, di racconti di amori 
impossibili, sogni incorruttibili e tragedie ad alto tasso di drammaticità.   
 
 
 
 
 
 
 

SERGIO CASTELLITTO 
Venuto al mondo 
Warner Home Video, 2013   
 

Carica di ricordi degli anni di guerra, Gemma si reca a Sarajevo con suo figlio Pietro per 
assistere a una mostra in memoria delle vittime dell'assedio, che include le fotografie del 
padre del ragazzo. Diciannove anni prima, Gemma lasciò la città in pieno conflitto con Pietro 
appena nato, lasciandosi alle spalle suo marito Diego, che non avrebbe mai piú rivisto, e 
l'improvvisata famiglia sopravvissuta all'assedio: Gojko, l'irriverente poeta bosniaco, Aska, la 
ribelle ragazza musulmana e la piccola Sebina. L'intenso amore e la felicità tra Diego e 
Gemma non erano abbastanza per colmare l'impossibilità di Gemma a concepire figli. Nella 
Sarajevo distrutta dalla guerra, i due trovarono una possibile surrogata, Aska. Gemma spinse 
Diego tra le sue braccia per poi essere sopraffatta dal senso di colpa e dalla gelosia. Ora una 
verità attende Gemma a Sarajevo, che la costringe ad affrontare la profondità della sua 
perdita, il vero orrore della guerra e il potere di redenzione dell'amore.   
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GIACOMO CAMPIOTTI 
Bianca come il latte, rossa come il sangue 
Rai Cinema - 01 Distribution, 2013   
 

Leo ha sedici anni, per lui la vita ha solo due colori: il Bianco e il Rosso. Non si pettina mai, 
gioca a calcetto, ascolta musica a tutto volume, così non pensa. Il Bianco è il vuoto assoluto, 
il silenzio, la noia e fa paura. Da evitare. Il Rosso è il sangue che pulsa nelle vene prima di 
una partita, è il colore dei capelli di Beatrice, la ragazza dei suoi sogni. Da rincorrere. Farebbe 
qualunque cosa per lei perché è innamorato, innamorato pazzo di Beatrice. Anche se lei 
ancora non lo sa. Quando finalmente trova il coraggio di avvicinarsi alla ragazza, scopre che 
Beatrice sta attraversando un grande dolore. Di fronte alla sua sofferenza, Leo si trova a 
crescere e fare delle scelte intorno al suo mondo che lo guarda e lo incoraggia: i genitori, i 
compagni, un professore davvero "speciale". E poi c'è Silvia, l'amica di sempre, la confidente 
fedele di ogni suo segreto...    
 


